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dal1° del mese. DIREZIONE: Roma, Ministero delPInterno.

PARTE UFFICIALE """da
r uM n ro della Pubblica Istrazione, con

A grand'uffiziale:
Ascoli comm. Graziadio, professore nella R. Accademia scienti-

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA ficiletterariadinikuo. -

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SuHa proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti
con decreti del 30 maggio e 3 giugno 1878 :

A grand'uffiziale:
Lauzi comm, nobile Giovanni, senatore del Regno, presidente

della Giunta liquidatrice delPAsse ecclesiastico di Roma.
Ad affiziale:

Barbalonganav-Fedele, caposezione di l' classe nel Ministero di
Grazia e Giustizia e de' Colti;

Comparato cav. Paolo; cancelliera-delle sezioni di Gorte di cassa-
zione in Roma.

Amavaliere:

Borriglione Vittorio, segretario di 1• classe nel Ministero di Gra-
zia e Giustizia e dei Culti;

Tarelli Luigi, id, id.;
Azzolari Innocente, sostituta procuratore del Re, incaricato delle

funzioni di segretario della Procura generale presso la Corte
d'appello di Palermo;

Grandolfi Angelo, segretario della Procura generale presso la

Corte d'appello di Roma;
Donati Alessandro, ragioniere nell'Economato generale pei Bene-

fizi vacanti in Bologna;
De Cola Francesco, cancelliere della Corte dhppello di Messina ;
Mameli Antonio, cancelliere del Tribunale di commercio di Ga-

gliari;
.Schiapparelli=Demetrio, id. di Torino;
Manettf sacerdote Scipione, parroco di San Pietro a Sillano ;
Bellini sacerdote Giuseppe, di Massa Superiore ;

Marchianò Giuseppe, ispettore centrale nell'Economato generale
pei Benefizi vacanti in Napoli;

Alinci Luigi, cassiere nell'Economato generale pei Benefizi va-
canti in Napoli;

Mezzaeapo Carlo, segretario di la classe ivi;
Joele Antonio, subeconomo dei Benefizi vacanti in Rossano (Ca-

labria) ;
Galligo Gesare, id. in Livorno ;

Giannelli Giovanni, id. in Salerno.

A commendatore:

Zanfl dott. Luigi, direttore capo della divisione universitaria nel
Ministero della Pubblica Istruzione;

Donati dott.. Cesare, direttore capo di divisione nella Direzione
generale dei Museie degli scavi di antichità;

Fanfani Pietro, presidente de11aSocietàTommaseo per Pistruzione
deibiechi, e della Commissione per il Vocabolario tecnologico
presso il Ministero di Agricoltura e Commercio.

Ad uffiziale:

Lubatti Celestino, capo ragioniere nel Ministero della Pubblica
Istruzione;

Rivera Nicola, natiosozione di 1•ëlasse id.
A cavaliere:

Bernabei dott. prof. Felice, segretario di 16 classe nella Direzione
generale del Musei e degli scavt di antichità;

Dogliotti Magno Massimo, segretario di 1• classe nel Ministero
della Pubblica Istruzione;

Capità Placido, archivista di la classe id.;
Majerotti Giovanni, ispettore scolastico;
Bertolini Giovarini Battista, architetto.

SuHa proposta del Ministro della Guerra con decreto del 30
giugno:

Ad uffiziale:

Cremona cav. Biagio, maggiore presso il distretto militare di Si-
racusa, collocato a riposo con decreto di pari data.

b

LEGGI E DECRETI

Il N. 4495 (ßerie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno confiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 3 della legge consolare 28 gennaio 1866,

n. 2804;
Sulla propostadelNostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari Esteri ad interim,
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Abbiamo decret(tofe negelia¼o mune di un gilo i f e u c pÃe treËì $ ere-

/Ñicolo unico. È istituitoun Nostro Cápsolatá in Tamatave con zione in Entýmorate
giurisdizione nelliisola gli Madagaseir. Visto il dâto tesiame to Reinlègrile 1886 kidávlíto dal
Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello notaro Catullo Rezia;

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Visti i reclami dei parenti del testatore Costante, Aspasia
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di e Volunnia Amlyo,soli;
osservarlo e di farlo osservare. Viste le dålikenzioni del Consiglio comunale di Argegno
Dato a Torino, addì 29 luglio 1878.

UMBERTO.
B. OAIRoLI.

IlKuk REDOOOOLVIII (Serie 2·, partesupplementare) della
Raccoltasefficialedelle leggi edei demti del Rego pqngey il16°
guente decreto:

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ NRLLA NAEIGNE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nústró Miàistro Säghidió áÍ Ë$to

per gli affari delPInterno
Vista la deliberazione del 27 prossimo passato, con la

quale l*Università IÑaelitica di Lugo deteriniliidi demán-
dare che venga costituita in Ente moralkla Compagnia della
Misericordia ivi istituita, ed avente per fine la somministra-
½ione di carne "ë medicinali ai poveri äppakeAenii a dàtla
Università, e che ne sia approvato il relativp statuto argg-
Jiico deliberato nel gioino suddetto
Visto lo statuto oijpnidö soprariporl 9;
Vista la leggi sulle Opere fieÄei 3 pgesto 1ß§2, neachè il

relativo regolameyto del 27 novembre dello stesso anno;
Sentito il parere del Copeiglio di Stato,
Abbiamo decretatp e deçretjamo :

Art. 1. La Compagnia della Misericordia istiteita jn Lugo (Ra-
venna) a pro degli israeliti pover! 4 erptta in Corpo morales
Art. 2. E approvato lo statuto organico della Compagnia stessa

portante la data del 21 apiile 187$, composto di n. 8 aarticoli e
sottoscritto d'ordine iloËtro dal Minidro dålPhnerno
Art. 3. Il Nostro Mipistro§redetto in ricÃto degesguzige

del presente deerdo.
Ordiniamo che il present; gepie iQ Êe ig(Íio òglo

Stato, sia inserto neÍT¼ ggecolta pigle de)1e leggi e dei
decreti del Regno d'IfaligemAuda le chinaque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a TUiino, ädål191aglio 1818.

U IBgTO.

14 Numera NBOOBOLII (ßerie 26, parte suppkmentare)
della Rgecph ufácialg delle leppi e dei decreti fel Jieppo gntiene
il s guente decritoi

UMBERTQ I

PER GluzIi mu a E yggvapogri»ELLA VABIONE

RK D'gALIA
Sulla proposta del Nosti Mihiitfo Segretarip di fitato per

gli affaÑdell'Intaino
Vista la domanda della Giunta mugicipale di Argegno

(Comoy, in data 15 maggio 1878, per l'autorizzazione di ac-
cetpre il legat oJisposto gal fu Aristide, Agihragg ( pel te-
stam. nto dei 18 aprile 1846, pir la iagtagiopp ip gyel coy

dei 24 aprile 1878, e ddla Deputazione provinciale dei 6

maggio detto ;
Vista laleggesulleOpere Piedei8 agosto 1862;
Udito il parere del Conëigliti di Stato,
Abbbynogippiggie decretíame:
Art. 1. I/glogíagtile da istituirsi del com#ne di Argegno
pokia£9pMim¾meatoMAArietige Ambresali, sapra

citato à eretto intEntermorata
Art. 2. Il Consiglio comunale di Argegno è autorizzath a ic-

cettare il legato, come sopra disposto, per lo scopo voluto dal te-
statore.

,
oc ¿ gy

Art. S, I ricorsi boule sõÿrkgrèsentati de.i parentideltestatore
Costante, Aspasia e Volunnia Ambrosoli sono respinti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato; sia inherta nella Rancolta únióiile ällifogii e dei
decreti del Regno d'Italia, ihandando a chiunque spetti di
aggyarlop di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 29 luglio 1878.

UMBERTO

Il Numero HDOOOOLXH {ßeyië 2?, parte supplemplarp)
NeúdRaccoltä ftÁlale delle leggi idâífekdi dei Royaic Wtiane
il seþeente deeraldi

UMBERTO I

fšÈË GRiZIA ÚI IO PER VOLONTÀ DELLK RAZIOÑ$

RE D'ITALIA

Sulla pir6¢östa de198àt oMinisti Sekretafio di Stúd pår
gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione a lla Congregazione di Carità di
ócearano Jël 17ôlembre 1874cón la iluile dhinanda la

erezione in Corpo morale del pio lisdito figo riago
Trilli con testaipento degli 11 ottobre 1875 n tti f(el
notãÌo argni dÍ ilŠÌ pr ágtÌ m rim váÈe
di Jonzõlle povere di d tto comune;

gg i geeipa o iptataeppo attigli ltyi ghe
hanno relazione all'affare:

Visto il ypte della Reputatione proviaciale di Aqwile ill
adunanza del 23 gennaio 1878;
Udito iLparere déldonsiglié di Stator
Vista la legge 3 égdet 1572 sûll perë ie
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il lascito i ÉÃrSini TißÌí Ï ocú so r

doti inatÈináriiali a fa#ðËe di oiäli zil lÏë di qüàl äßinu $
stituito in Corpo morilà

diniámö che Ïl yinseitte décre,tú munito d sigli i éllo
Statp sia inserto nella Raccoga uÈìcÌ&Íe délé Ïegg e dpi
2Íderati del Regno d'Italia, inindatido chpuq ti di

osservarlo e di farlo ossgyare.
Ogto a Torinomaddi 29 lyglio 189. a -

UMBERTO.



S. li, sulla proposta del Ministro della rh Ãa alle
le seguenti disposizionii

DonRL decreti der 3 giugno 1878
Poletti car. Luigi, maggiore medico§resso la Dirèsi6ne di auità

militare di Alessandria, collocato a riposo 10segulto a sua
domanda ed inseriito nella riserva col suo grado ;

Fassini cav. Domenico, capitano presso le compagnie di disciplina
e stabilinalti militari di yenal, id. id.;

Bettazki cáv. Giúseppe, capitano' nel 46tregg. fantefiá, id. id.)
De Benis Geimåfo id. nel 60° regg. fanteria, id idy
Grimaldi Alfondo tonente nel 419 regg. fanteria, id. id.
Venezia Ginseyipepid. id. idi idí;
Teoark Carlo, tenente nel 58eregg. fanteria, id. id.;
Brtmo Ruggero, tenente nel Ilo fanteria, id. id.
Laura Domenico, id. nel 37° fanteria, id. id.

Corrado car. Pietro, capitano commissario addã¾o sil'ufficio di Cainbiaso cav. Pietro, maggiore presso il distretto di Ascoli Ei-
riserva dellä ihetricole a contabilità dài botpÏ| id. id.; ceno, id. id.;

Guigoni Alessandro, capitano nelP11° regg. fanteria, co1Ïocato a Cappella cav. Antonio maggiore presso il distretto militare di
riposo ed inscritío nella riserva col suo grado Reggio Calabria, id. ida

Con RR. decreti del 6 giugno 1878 i
inzzá dif. Evainkel éta c iÏãno chaiabilé aël 18a y
feria, cóllocato a Epo ixfnegliitàain dónianda ed iriscrit¼o
éllazië is cþl sua grago;

Passaro Ra faele
, capitano contabile nel eggimento cavalleria

Ëigza (1), Íë ial;
Zbii'R Eääle ajffañó iiël 869e . fantefia id. id.;
Brienza Paolo, capitano neldistraitoniililäiëli Lencá, i . id.;
Donatelli Donato, tenente contabile nel distretto militare di

Chiet i i

Con RR. decreti del 18 giugno 1878:
Troglia cav.Giovapni, coloppeRo.di fanteria in disponibilità, col-

locato a riposo iiiiiÃgÀÊ o á qua donianda ed inscritto nella
ridervicol suo gridô

Canetti cay. Vincento, colónnäll omandânte il dgtretto milita e

di Udine, idi id.;
Panunzi cay. Qinsoppe, giþitãýó igl 13° regg. fánteria, ië. ië,;
Romero Francesco, capitano di fanteria in aspettativa per rida-

zione di corpo, id. id.;
Pischedda Giovanni, sottotenente nei RR. carabinieri in aspetta-

yg per i azion dieorpo, collgato in informa in seguito a

sua domanda ed inseritto nella riserva pol äuoirado
pon R. decreto del 16 gigguo 18784

Ëapel Michele, tenente nel distretto militare di Venezia, collocato
a riposo, in seguito a sua domanda, ed inseritto nella riserva
col suo grado.

Con RR. decreti del 20 giugno 1878:
Ricci narch. Angelo, maggiore generale, membro del Comitato

dei carabinieri Reali, collocato;a riposo, in seguito a sua do-
manda, ed inscritto nella riserva col suo grado;

Frosali cav. Giovanni Sebastiano, colonnello comandante la le-
gione carabinieri Reali di Bari, collocato a riposo, ed in-
geritto nella riserva scol suo grado;

Congnet cav. Agostino, colonnello comandante la legione carabi-
nieri Reali di Cagliari, id. íd.;

.

Risaliti Pietro, tenente nella legione carabinieri Reali di Bari,
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, ed inscritto
nella riserva col suo grado;

Gadioli cav. Casimiro, capitano presso il distretto militare di Ve-
fona, id. id.;

Tellerini Achille Pietro, tenente di fanteria, in aspettativa per ri-
duzione di corpo, id. id.;

risengli Alfogso, id. id. id., id. id.;
Flisco dott. Giuseppe, tenente medico addetto alla Direzione di

Sanità militare di Alessandria, in. id.

Rossi cav. Damillo, id. id. di Pavia, id. 16.
Moglia cav. Lud ico Pio, cãpitana nel distiettà militare di No-

vara, id, id.;
Roberti Ërancesco, id id. di Ferrara, id, id.
Vottero Lorenzo, tenente nel distretto militare di Vicenza, id. id.;
Trhinonti Märcol ia id, di Livorno, id. id.;
Passerini Luigi, sottotenente nbl distretto militare di Milano,

id. id.
Larasohi hav. Andrea, maggiore contabile presso la legione cara-

binieri Reili diaBologia, id. id.;
Sären canMaËtino, oiþitáno contabile nel reggimento cavalleria

Firenze, id. id.;
Giordano Carmin¾ täneñío e htabile presso l'uflicio di Ammini-

strazione del personali niilitari vari, id. id.;
Colonnello France co, id. pFesso 11 distretto militare di Potenza,

id. id.
De Filippié Edoardo, ikpresso la Direzione di Sanità militare di

Bari, id. îd.;
Ventimiglia Gennaro, id. presso il distretto militare di Bene-

vento, id. íd.;
Gaadi Gennaro, id. id. di Napoli, id. id.;
Diodati cav Luciano; eapitano nei carabinieriReali, legione Bari,

id îd.;
Romei Luigi, id. id. legione Cagliari, id. id ;
Ghilardi Giovanni, tenente id., legione Bari, id. id.;
Raineri Paolo, îd. id. in aspettativa per motividi famiglia, id. id.;
Tosco Giacomò, tenénte nei carabinieri Reali, legione Verona,

id. id.;
BlanchiVittorio, tenente id., legione Rolita, id. id.;
Perrari Massimo, id. id., legione Verona, id. id.
Demariarosa Ottavio, tenente nel reggimento di cavällefiä Fià

renze (9°), id. id.
Benelli Telemaco, tenente nel 4P reggimento f&ntéria, allocato

in riforma ed inseritto nella riserva col suo grado;
Visconti Cesare, capitano ilel 51° reggimento fanteria, oollocato in

riforma;
Gamberini 0. Cesare, tenente colonnello nel 96 reggimento fantè-

ria, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, ed inscritto
nella riserva col suo grado;

Martini C. Efrem, capitano nel distrett niilitarà di Catanzarøy
id. id.;

Castellani cav. Domiziano, dayfitino addetto al domando sujiei•i e

dei distretti militári della divisia e di Firetize, ii i¾
Guaitani Eugenio, tenente nei carabinieri Reali in aspäita iva per

riduzione di corp6, collocato in rifornia;
Scannerini C. Esmeraldo, tenenté dolonnelloinedico, collocato a

Con RR. decreti del 27 giugno 1878:
Roatis cav. Domenico, maggiore nel 20 reggimento fanteria, col-

locato a riposo ed inscritto nella riserva col suo grado;
ßeretta cav. Domenico, id. nel 25° reggimento fanteria, id, id.;
Quniberti cav. Emilio, id, nel 74° regg. fanteria, id, id r

riposo ed inser,itto nella riserva col sto grádó
Con R. decreto del 9 luglio 1878

Liesoz Leone, tenente nel 5•reggimento fánteris, collocato alia
poso, in seguito a sua domanda; ed inseritto nellä risoiva col
suo grado. A
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Con RR. decreti del 27 giugno 1878:
Caãtellano Giuseppe, contabile þrinóipale di 2. classe pel perso-

nale degli impiegati civili contábili, collocato a riposo;
Franco Cipriano, contabile di la classe id. id., id.

Con RR. decreti dèl 30 giugno 1878:
Cremona C. Biigio, maggiofe présso il distretto militare di Sira-

cusa, collocato a 'i-iposo, in seguito a sua domanda, ed in-
scritto nella riserva col suo grado;

Cárlecav. Luigi, capitano d'artiglieria addetto alla Direzione ter-
ritoriale in Verona, id. id.;

Finizio Giuseppe, tenéntenel distretto militare diNapoli, id, id,;
Gallucei Gaetano, capitano medico addetto al distretto militare

di Catania, id. id.
Con RR. decreti del 7 luglio 1878:

Spinola marchese Tito, colonnello comandante il 42° regg. fan-

teria,collocato a riposo, in seguito a sua domanda, ed inseritto
nella riagva col suo grado;

Quadrio Peranda, cav. Enrico, tenente colognello nel 43° fante-
rio, id. id.;

Fidani cav. Giacinto, maggiore nel 6° regg. fanteria, id. id.;
Ditta Francesco, capitano nel 57 regg. fanteria, collocato a ri-

poso ed inscritto nella riserva col suo grado ;
Sinioni cav. Enrico, capitano nei carabinieri Reili, legione Ve-

rona, id.id.;
Brunero Giacomo, id. ik, legione Torino, id. id.;
Rosso cav. Giovanni, id. id., legione Bologna, id. id.
Tresoldi Giuseppe, tenente id., legione Cagliari, i¾ id.
Mafiani Giov'anni, sottotenente id., legione Bari, id. id.
Melis Gio. Battista, tenente id.g legione Gagliari, id. id.
Cogno Franceseo,. tenente nel 28•regg. fanteria, collocatoin ri-

forma in seguito a sua domanda, ed inseritto nella riserva
col suo grado;

Bancalk Biagio, tenentenel 76 artiglieria, collocato a riposo, in se-
gnito a sua domanda, ed inscritto nella riserva col suo grado;

Cossa Garroz di S. Elena conte Francesco, maggiore nei RR. ca-
rabinieri, in aspettativa per riduzione di corpo, id. id.;

MerlatiLorenzo, tenente contabile nel distretto militare di Caceo,
collocato a riposo ed inseritto nella riserva col suo grado.

Con RR. deereti del 24 luglio 1878:
San Giust di Teulada cav. Ignazio, colonnello comandante la le-

gione carabinieri Reali di Napoli, collocato a nposo, m se-

guito a sua domanda, ed insorgtto nella riserva col grado di
maggior generale;

Spini C. Vincenzo, colonnello nell'arma di cavalleria, in disponi-
bilità, collocato a riposo, in seguito a sua domanda, sed in-
scritto nella riserva col suo grado;

Barbavara di Gravellona C. Ottavio, colonnello di fanteria in di-

sponibilità, id. id.;
Schiaparelli cav. Cesare, colonnello comandante il distretto mili-

tare di Perugia, id. id.;
Colombo 0. Candido, tenente colonnello comandante il distretto

militare di Trapani, id. id.;
Tornatore Francesco, capitano nel 37° fanteria, id. id.
Brignone Giuseppe, capitano nel 35°.fanteria, id. id.;
Túrrini C. Cesare, capitano nel distretto militare di Udine,
id, id.

Trusiani C. Massimino, capitano di fanteria, addetto al distretto
militare di Roma, id. id.;

Tedeschi Faustino, tenente nell'arma dei carabinieri Reali, le-
gione Firenze, id. id.;

Barupo Giovanni Battista, tenente di fanteria, in aspettativa per
riduzione di corpo, id. id.;

Conti Pasquale, tenente medico presso la Direzioge di Sanità mi-
litare di.Torino, id. id.;

Orselli 0. Lu°gi, colonnello medigo niembro del Comitato di Sa-
mità militare, collocato a riposo ed inseritto nella riserva col
suo grado;

Grossi C. Gaetano, id. id., id. id.;
Tissot cav. Giuseppe, tenente colonnello medico, addetto alla

Direziope di Sanità militate di Torino, collocato a riposo šd
inscritto nella riserva col suo grado;

Santoro cay. Luigi, maggiore medico addetto alla Direzione di
Sanità militare di Perugia, id. id.

Con RR. decreti del 311aglio 1878 :
Merli Antonio, capitano nel reggimento di cavalleria Lodi, collo-

cato a riposo, in seguito a sua domanday ed inscritto nella
riserva col suo grado ;

Meaglia cav. Rocco, capitano.nel 3°.reggimento fanteria, id. id.;
Ricagno cav. Domenico, capitano pel 46• regg. fanteria, id. id.;
Pollina Pietro, tenente contabile nel distrett9amilitare di Udine,

Barra FederÌco, lienente contabile prisso il; 74° reggÍmÀnto Ïan-
teria, collocato in riforma, in seguito a sua domandagegg-
scritto nella riserva col suo grado.

.Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
fenanziaria:

Per RR. decreti del 31 luglio 1878:
Yannini Ëietro, applicato di 8 elasie hell'Avvocatura erariale di

FŸrenze, promosso alla 26 elasse
Vallini Alberto, id. id. di Roma, id.
Falconi Buccelli Cesare, id. id. di Firenze, id.

Per RR. decreti del12 agosto 1878:
Panzano cav. Efisio, primo segretario di 2a classe nell'Intendenza

di Pisa, promosso allal' classe;
Parenti cav. dott. Franceseo, id. id. di Bologna, id.
Annaratone Alessandro, segretario di 2•classe id i Alesandria,

promosso alla 16 classe ;

Canaperia Giovanni, id. di 36 classe id. di Pavia, promppo alja
2. classe;

Galli Augusto, id. id. di Lucca, id. ;
Franeo Sebastiano, id, id. di Bologna, id.;
Robeechi Paolo, id, id. di Bari, id.;
Gallizio Francesco, primo ragioniere di 26 elasse id. di Siena,

promosso alla 16 classe ;
Rosa cav. Francesco, id. id. di Bergamo, id.;
Biagini Gustavo idt id. di Forli, id.;
Pescetti Ubaldo, segretario di Ragioneria di 2a classe nel Mini-

stero delle Finanze, nominato ragioniere di la classe nell'In-
tendenza di Firenze;

Dessy Franceseo, id. id., id. id. di Cagliari;
Paroni Antonio, ragioniere di 2a classe nell'Intendenza di Padova,

promosso alla la classe;
Bosi Giuseppe, id. id. di Bari, id.
Noto Giuseppe, id. id. di Napoli, id.;
Siebert Carlo, id. id. di Bologna, id.;
Corazzini Gaetano, id. id. di Brescia, id.
Terzaghi Antonio, id. id. di Roma, id.;
Bernardino Generoso, id. di 3'classeid. di Reggio Emilia, pro-

mosso alla 2. classe;
Maglione Antonio, id..id. di Anoona, id
Citi Giuseppe, id id, di Obieti, id.;
Pizzi Ernesto, id. id, di Ascoli, id.;
Oriani Enea, id. id, di Livorno, id.;
Benzi Enricogid, id. di Avellino, id.;
Rufli Bartolomeo, id. id. di Genova, id.;
Gatti Guido Giuseppe, id. id. di Pavia, id.;
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Guaita Luca, ricevitore del Registro, nominato ufficiale di scrit-
tara di 16 classé nelPIntendenga di Peragia;

Biondi Giovanni, economo magazumere di 3a classe nelPInten-
denza di Campobasso, promosso alla 2. classe;

Páglinghi Angelo, archivista di 26 classe id.di Genova, promosso
alla 1' classe;

Forlani Giorgio, id, di 86 classe id. di Ferrara, promosso alla
26 classe;

Canetti Gaetano, id. id. di Macerata, id.;
Jacobacci Emilio, id. id. di Arezzo, id.;
Cantilena Antoniof id. idi di Belluno, ii;
Camilli Luigi, id. id di Genova, id.;
Ceretta Benvenuto, afficiale karchivii di 1* classe id. di Como,

collocato a ripose in seguito a sua dómanda ;
De Robertis Sebastianó, id; di 24 classe id. di Natioli, promosso

alla 14classe;
Rosoni Nicola, id. id. di Perirgia, id.;
Petrella Giuseppe, id. di 36 classe id. di Salerno, promosso älla

2tclásse;
Faginoli Angelo, id. id. di Pirenze, id.

Per decreti Ministeriali del T5, 17 e 21 ägästo 1878 :
Fameardott. Antonio, segretario di la classe rielPIntendenza di

Udine, traslocato in quella di Perugia; e

Marpillero dott. Antonio, id, di 26 classe id. di Perugia, id. di.
Udine;

Rossi Giulio Cesare, id. id, di Parma, id. di Cosenza ;
Robeechi Paolo, id id. di Bari, id. di Genoia;I
Lubrano Ernesto; id. di 32 elasse idi di Cosenzag id. di RoÊa;
Prampolini dott. Luigi, id. id. di Salerno, id. di Perugia;
Maggioletti dotte Pasquale, viceaegretario di 25classe14. di Bari,

id. di Girgenti;
Francavilla Giovanni, id. id; di Palermo, id. di Girgenti;
.Bosio Battista, id. id. di Sassari, id. di Girgenti;
Guarnieri Franceseo, primo ragioniere di 2* classe, in aspettás

tiva, rithiamáto in sertizio nelYIntendenza di Benevento ;
Gazzabin Franceseo, ragioniere di la classe n'elPIntendenzardi No-

vara, traslocato in quella di Udine;
Caná Vincenzo, compatista di 26 classe id. di Pavia, id. di Vi-

cenza;
Nucci Candido, ufficiale di scrittura di 2. classe id. di Roma, id.

di Girgenti;
Leoni Bartolomeo, id. di 3a classe id, di Aquila, id. di Optanzaro ;
Torossi Luigi, id. id. di Arezzo, id. di Udine;
Pratelli Pio, id. di 46 classe id. di Catanzaro, id. di Aquila ;
Moscati Autonio, id. id. di Aquila, id, di Leeee;
Gàntileschi Franceseo, ufficiale d'archivio di 3' classe id. di

Aquila, id. di Girgenti;
Jarlaro Pasquale, id. id, di Girgenti, id, di Aquila.

imposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 24 luglio 1878:

DVRossi Franoesco, pretore del Inandainento di Carinola, tramu-
tato al mandamento di Mignano ;

Massari Filippo,id.di Carpinone, id. di Carinola;
Farese Giuseppe, id. di Montefalcone, id. di S. Angelo a Fasa-

nellat;
Bakmelli Vincenzo, id, di Castelnuovo della Daunia, id. di

Capriati;
De Biasi Giuseppe, id. di Brienza, id. di Calabritto;
Bizzi Domenico, id. di Bagnacavallo; id. del 1° mandamento di

Cesena;
Zaballi Pietro, id. di Savignano di Romagna, id. di Bagnacavallo;
Bini Luigi, id, di Loiano, id. di Savignano di ßomagna ¡

Villa Marcello, id. di Comacchio, id. di Portomaggiore;
Scagnolari Achille, id. di Mercato Saraceno, id. di Comacchio;
De Vecebi Rinaldo, id. di Portomaggiore,id. di Mercato Saraceno;
Taffuri Paolo, id. di Casacalenda, id. di Mirabella Eclano;
Martini Luigi, id. di Saluzzo, id. della Pretura urbana di Torino;
Danesio Domenico, id. di Susa, id. al mandamento di Saluzzo;
Fietta Giovanni, id. di Rivarolo Canavese, id. di Susa;
Bruni Gustavo, id. di Trino, id. di Rivarofo Canavese;
Solia Carlo, id. di Giaveno, id. di Trino;
Lupati Leonardomid, di Almese, id. di Giaveno;
Ferretti Dario, id. di Livornò Vercellese, id. dÏ Almese;
Giletti Pietro, id. di Cavaglia, id. di Livorno Vercellese; '

Menin Alessandro, id. di Arbord, d. di Cavaglià;
Giovanola Paolo, id. di Cavour, id. di Arboro ;

Capparozzo Angelo, id. di Murazzano, id. di Borgomasino;
Gernia Carlo, id, di Borgomasino, id. di Rivara;
Simondi Giovanni Agostino, id. di 84nfront, id. di Murazzano;
Tocci Bonifacio, id. di Santa Severina, id. di Badolato;
Solimene Eugenia, id. Ai Vallo, id. diMarigliano;
Durante Filjppo, id. di Monteseaglioso, id. di Vallo;
Sforza Giuseppe, id. di Castelbaronia, id. di Potenza;
Missere Giuseppe, vicepretore del mandamento di Isernia, trama-

tato al mandamento di Montefalcone:
Poderico Giuseþpe, id. delmandamento Mercato in Napoli, id. al

mandamento Obiaja in Napoli;
Mosca Carlo, uditore e vicepretere del mandamento di Castiglione

Messer Marino, id. colla stessa qualità al mandamento di
Notaregeo;

Bertola Edoardo, uditore applicato alla Procura generale della
Corte d'appello di Napoli, destinato ad esercitare le funzioni
di vicepretore nel mandamento di Trivente;

Sabelli Luigi, vicepretore del mandamento di Tr,ivento, tramu-
tato al mandamento di Agnone;

PiattelliMariano, già pretore del mandamento di Notaregeo, in
aspettativa per motivi di salute, richiamato im servizio ah
mandamento di Catignano dal 1° agosto 1878 ;

Vallero Be'rnardo, uditore applicato alla Procura generale della
Corte d'appello di Torino, destinato ad esercitare le funzioni
di vicepretore nel mandamento di Cavour;

Festa Michele, uditore destinato ad esežcitare le funzioni di vice-
p'retore nel mandamento di Montiglio, nominato pretore del
mandamento di Montiglio;

Ricco Alfonso, pretore del mandamento di Serra S. Rruno, igea-
ricato di reggere la Segreteria della Procura generale di Ca-
tanzaro, tramutato al mandamento di Grotteria, cessando
dal detto incarico, ed applicato temporaneamenta alla Begre-
teria della Procura generale di Lucca;

Perfetti Antonio, nominato vicepretore.delmandameAto diMassal
Romano Bruno, id. diStaiti;
Nola Carlo, id. di Cassano al Jonio y
Cavaliere Domenico, id. di Cittanova;
Bresadola Pietro, id. di Noeeto;
Fiorentino Giovanni, id. di Forlì del Sannio;
Corona Silvio, id. di Graglia Biellese;
Moretti Michela, pretore del mandamento di Nocera Tirinese,

tramutato al mandamento di Cariati;

Spanò Pasquale, nominato vicepretore del mandamento di Serra
S. Bruno;

Strinati Giuseppe, id. del mandamento Nord di Piacenza;
Paolinelli Arsenio, pretore rimasto in aspettativa per un biennio

e reso inabile a riassume're il parvizio, dichiarato decaduto
dalls carica;

Marone Giuseppe Nicola, pretore del mandamento di Tricarico,
dichiarato dimissionario dalla carica dal 1° novembre 1&77



per avere abbandonata la residenza, rimanendo revocato 11 la nomina ad uno dei suindicati noye posti, non avranno d,iritto
R. decreto 8 niarzo 1878 che lo tramutava al mandamento di alcuno di essere ammessi a coprire quelle alþre vacanze che po-
Calabritto; tranno in seguito verificarsi.

Maselli Domenicangelo, id. di Fora del Sannio, dichiarato dimis- 10. I giovani che desiderino prender parte al concorso in paa
sionario dalla carica per non preso possesso delle funzioni; rola, presentandosi ad uno qualunque dei Comandi di Distretto

Vigliani Giovanni, vicepretore del mandamento di Greglia Biel- mi.litare riceveranno comumeazione dei programmi in base ai

lese, dispensato dal servizio a sua domanda. quali avranno luogo gli esami.

MINIST RO DELLK GUERRA MINISTERO DELÈ'ÌNTERNO
wiso di ëoxídorsá

1. E aperto un donoõi'si ad esa1Ïti þei frumeró 9)oati di þi
rante aiutante ragioniere geometra del Genio colPannuo stiýeúdio
di lire 1200
2xPotranno prendere parte a%álo toncorso individui Wha tros

vanai"nelle hoûdizioni seghenti:
a) Essere tegnicolo;
b) Aver soddisfatto alliabliligo della leva, valb à dife àëeëre

ascritto alla 26 o 36 categoria, ok eenere in congedo illimitato se
aueritto alla 1·

a)Aver buona condottà;
4 Aver compiuto Petà di anni 21 e non oltreggasata quella di

aimi 26;
e) Essere fisicamente idoneo al servizio. a

8. li esaini avranno luogo núÏ1a ýima quinaidiira dl p. E
notenibi·e presió il Comitato ifattig1Ïeria e Genio in Roma.
4. Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenife à questo

Minititéfó þë lifožzò del Coniánda ådl Distretto ove sono domici-
liiti eëon più tardi del giornó 10 p. ottobrë le domande di
ammissione, redatte su carta da bollo di Tire 1 00, nelle quali
saffiddiesto il nome, tognãñae, lä¾igliálo e ad il recapito Reini-
ciliara del concorrente.

Siitättä ontandb, che i comandahti Rëi Ðidttetfi militâtÍ
tiasmåtteranno a questoMinistero non appenakidevute, dovranno
essere corredate dei documenti seguenti:

a) Fede di naheita debitamente legalizzata;
b) Certificato attestante i bWoni cosiumi e la buona condotta;
c) Certificato di penalità rilanciito dalla cancelleria del Tri-

banale correzionale neIIá cui giurisdizione è nato il ricorrente (a
tetikini delR Reareto 6 dicembre 1865 per l'istituzione dál ea-
sellario giudiziale);

B) Cettíficató dioier adempinio ãll'ébbligo Júlla leva;
e) Dèrtificáto delPuffiziale medico del Distretto militare con-

stitantie Pidoneità fisica dei concorrenti, i quali dovranno in ge-
nere soddisfare alle condizioni richieste per Pammissione al ser-
visio militare come volontario. Si use à però¾nå certa larghezza
di giudizio per i difetti di statura e di ampiezza toracica.
6. Esaminati i documenti prodotti, qhesto Ministero farà cono-

scere ai singoli candidati, per inezzo dei coníanaanti diDistretto,
l'esito delle loro domande, nõnohè il giorno preciso in cui gli am-
messi övränno presentarsi agli esaini.
In tale occasione e con lo stesso metodo saranno restituiti i do-

enmenti a coloro le cui domande non furono accettate.

7. Gli esami saranno orali e per iscritto.

L'indice ed i programmi che seguono nèterminano le mäterie
di ciascun esame,da durata ed il coeñiefente d'importanza.
8. Il fisultato del concorso verrà notificato ai singoli candidati

per mezzo degli stessi contandanti di Distrptto ai quali avranno
þresenliito la loro domanda, in una alla restituzione dei docu-
mentiesibiti.

Dai comãndanti dei Distretti medesimi saranno purè a asno

tempoinföi·mati delPottenuta ilomina si posti di cui trattasi.
Bileandidati che saranno dichiaratiidoneinegli esami, senza

perð ylportare un punto di classificazione tale da poter conseguire

visioxx 4emcorsval

Il Ministero, nell'intendimento di incoraggiara Pallevamento
equino nazionale, lia deciso di fare anche in questo anno pãete
della rimonta dei depositi cavalli stalloni governativi nelPi torno
del Regno.
Si prevengono pertanto coloro che posseggono riproduttóri di

puro o mezzo sangue inglese od orientale, nati in Italia ed al-
l'estero, dell'età non maggiore di anniTriè minore di anni 3, cio&
nati dal1871 at1875, di cui interidàno privarsi, di far pefvenire
le loro oferte al Ministero non più tardi del 31 ottobre 1878.
Le offerte, per essere ammesse, dovranno essere corredatè da

tutti quei docuziienti che valgano a constatare non solo Petà e la

genealogia dei riproduttori proposti in vendita, ma anche la ge-

nealogia dei loro genitori, semprechè questi aton si trovino già
inseritti negli ßtud Book o nel Registro di fondazione del pieno
sangneAaliano, nel qual caso basterà indicare il volume e la paa
gina dove figurano.
Per quegli stalloni che fossero già stati isnpiegati come riprou

duttori dovrà prodursi, oltre i documenti sopra indicati, un certi-
ficato da:cui risulti Paimo e il luogo' in cui venne eseguita la
mbuta, il numero delle cavalle salite e il numero di quelle rimaeté
fecondate. Questo certifleato dovrà portare il Disto del sindaco e
del veterinario del comune ove venne effettuata la monta.

Roma, 21 agosto 1878.
Il Direttore Superiore della Diaiónä Agricolttà'a

N. Muunn.

DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (ga ffÃb iCOS One).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 412866 d'iscrizione sui registri dellä Direzione
Generale (corrisifondente al n. 17566 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 350, al nome di Battistrini Angelo fu Giovanni

Battista, domielliato in Rivoli (Torino), vincolata a ipoteca per
malleveria del titolare quale esattore del mandamento di Rivoli,
estensibile a qualunque altro impiego contabile gli venisse in se-

guito conferito dal Ministero delle Finanze, sia stata così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-

l'Amministiazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Battistini Angelo fu Giovanni Battista (il resto come
sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico ai

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmeseñalla
prima pubblidazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederhallaret-
lifica di detta iscrizione nël imodo richiesto.

Firenze, li 10 agosto 1878.
Per ilDirettore Generale: Frammd.
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BinEZIOlŸE GE1VÈÈALEDELLEPOSTE

RESOGONTO SOMMARIO delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di luglio 1878.

Numero QUANTITÂ DELLE OPERA2IONI MOVIMENTO DEI LIBRETTI
degli uffizi
autorizzati
ad operare Nuinero mero Nuniero Numero Numero Numero

come dei dei dei
succursali

.
.
dei dei comples- .

libretti
dellä Cassä

. .

libretti libretti rimasti
centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso

ÏãglÑ $7Ë . . . .
> 2È674 7993 30667 3687 3Šl 3356

Mesi precedenti dell'anno in corso. . . 46 119329 50ã65 169894 24854 1977 2287T

Anni 1876 e 1877 . . . .. . 3109 831898 83291 415189 123665 9374 114291

SOXHE Tomm. . . . . . . . 3155 473901 141849 615750 152206 11682 140524

MOTIMENTO DEI FONDI

Impórto Interessi co s a Import escrde ito
dei depositi dei

dei depositi capitalizzati e degli dei rimborsi depositanti
interessi

Mese di luglio 1878 . . . . . 1,448,729 50 > 1,443,729 50 794,344 58 649,384 92

Mesi preeëdenti dell'anno in cordo . . 6,681,378 85 6,681,378 35 4,198,471 19 2,482;907 16

Anni 1876 e 1877 . . . . . . . . . 13,068,006 > 156,311 86 13,224,817 86 6,749,571 40 ß,474,746 46

Soman ToTAia . . . . . . 21,193,118 85 156,811 86 21,349,425 71 11,742y387 17 9,607,038 54

Roma, add\ 1 settembre 1878.
Il Capo della Die sione

L. Baroarn,

Visto - Per il Dii•ettore Generale
A. Odxcar,aTao.

A¾MINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

EØiLËTTINI Öf CidIS delÉè BS$razioni Ñel 10$$0 Seguild il 31
agosto 1Ù8, Ton l'inter ehto dei funzionari designqti dal-
l'articolo 22 del decretö Reale 5 novembre 18ß3 n.153i

Ë0MA
. . . . . . 6 2 28 53 11

NAPOLI.
. . . . 61 11 89 7 O

FIRENZE . . . . 86 62 69 '79 74

TORINO
. . . . . 53 27 41 80 28

BARI . . . , . . J 77 72 66 õ3

MILÄNO . . . .
48 77 76 39 50

VENEZIA
. . . .

50 71 3 27 81

FáLÈRMO.
, . ,

5 32 50 35 64

I telegranimi per 1 dette locálità si spedisóano per posta senza
cambiamento di tass e d'indirizzo.

Roma, 2 settembre 1878.

Avv i s o.
Il giorno 1• eorrente in Castrofilippo (provincia di Girgenti) e

in Montefano (provincia di Macerata) é stato aperto un ufficio

telegrafico governativo, al servizio del Governo e dei privati, con
orario limitato di giorno.

Roma, 2 settembre 1878.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Yv is o.
IlufBdio iilternationale di Beina annuncia che è interrotto il

cavo sottomarino fra Singapore e Batavia (Isola di Giava).
So o quindi interrotte le comunicazioni telegrafiche colle isole

di GIAYá Sainatra, Austrilla eNuovs 2elairda.

L'Abendpost, edizione serale delle Gazzetta ufficiale di

Vienna, ha incominciato a pubblicare una serie di rapporti
indirizzati al conte Andrassy dal signor Wassich, console ge-
nerale austriado a Serajevo. In qùesti rapporti il console de-
scrivè l'anarchis che regnavä in Rosnia prim« delPingresso



delle trupþe austriathe e nei pgmi mqmenti delfoccup degü2 reggigiento di fantaria teiduga Francesgo Carlo; gli
zione. msortr opposero una disperata resistenza. Respinti dalla li-
" Dall'enttadesbraione degli ayvänimeliti dice in þro¡io nea dDeirbonvallazione delladittsisiripararoxió xiell o se,

sito il Fremdenblaig si rileva comyil conte Andrássy deve, ne barricaronomgli ingresãimtõñtin«ãfone nii fafduwi i-
a sgo tempo, a‡ere sposto le cose (1 Congrggso, e come qug- diale contrö le thuþpe che entravano nella città.
sto abbia beri giudicata la situazioile affidando ad una po- Avvénne ällåfÑil pÍifsanguinoso combattimento, al giiale
tenza estera l'inca rico di pistabilire Fordine e la tranquillità presera parte ancha le donne. Alcune case furono prese d'as-
là dove il governo turco era assolutämànÏeimpotente aTarlo; salto, é uccisiquelli fra gli insorti che si,difendevano colla
come fosse indiep ansabile per l'Auàtria di assumefo quella fdiza chedh la disperazione. Ad altre case, non potendosi
missioheppiposa pey garantiçq i p|oprii interess ye coine fi- entiar in alcun odo nelle medesime, sebbei1e gPinsorti che
nalmente ‡'osse divenuto urgentementanecessario dieseguirla vi si-trovavano de imassero, alla lettera, le nostre truppe, si
il gù presto possibile. dovette appiccar il fuoco, per render in tal miodp innocuo il

't Nel momento lii cui le truppe si digoilevano ad entrare neinico.
'

nella Bosnia, Jhnardhia regnava sovrana e mirinceiava le Attesa lë stagioile calda; ed èssendoLiinagio þa¥Wdélle
nostre pro¾ncie di confine non solo, may sì poteva ragione- case costruite in legno, il fuoho vi si appreseSiell tostä,1 e pet
vo genty temere che altre influènze vi' si sarebbero immi- tal modo la resisténza fu sensibilmente domata, e fra le 10 e

schiata per pescare nel torbido. L'ingresso delle truppe au- le 11.ore era cessata del tutto.
stri clie fu quing un 1eluAtabile diecessità, non solo spor La k compagnia del 462 reggimento Duca di Sassonia,
compi äre il niandato affidato alfAustria-Ungheria dalPEu- Meiningen, comandata dal capitáno Noak de Hunyai, con-
ropi, ma ben anche per scongiurare nu vi pericoli, ed assi- quistò durante la lotta sulle vie 3 cannoni e la (santa) ban-
cara re la nostra influenza sulla penisola dei,Balcani che en- diera verde.
tra nella pfora dei nostri interessi. ,,

It a Politische Corirespondenz pubbli ä una particolareg-
gingi descrizione dei combattimenti avvánuti per la oc-

cupiazione di Serajevo il la dello scorso agosto. Da tale-de-
cräzione stralciamo la parte che segue :
$LiÏottiincóminciò allilà sinistra,verso le 6 112 del mat-

fingcon iiit viva fuody di múschetteria. Älte idi•e l'artiglië-
ria deÏ gmerale Milller presai þarte alPazione e -il fuoco
creibhe con indicibile rapiditheIl nemico, nascosto dietro le

muiça della città e le siepi mandava unadera pioggia, di
pioinho contro le nostre truppe senza che queste potessero

Alle ore 11 la cittA era in potere delle i. r. truppe. Da
qualche casa partiva qualche raro colpo di fucile, ma in com-
plesso la città era presa. Alle ore 12 i due battaglioni del
reggimento Re dei Belgi, rimasti in riserva, ricevettero l'or-
dine dipérlustfä? le case. Alle 13 112 il generale d'artiglieria
barone Philippovichcollostatomaggiore faceva il suo ingressa
in Serajevo, ma si trattenne sin quasi alle ore 4 Ignel ospi-
tale, situato all'entrata della città, ove erano stati traopor-
tati i feriti:
Alle ore 4 ppm. la bandiera imperiale fu issata neHa cit-

tad lla, la banda musicale intuonòTinno delPInipen ,,

avvicinarglisi. L'artiglieria dovette quindi lavorare contro il
muro e le siepi. Nel fègttèmpò verso Ib ore 8, anche la bri-
gata Kaiffel aveva incómianiato il combattimento. I caimoni
da campo diressero il loro fuoco contro i pendii verso la
città del Debelo Brdo, e protetti dai cannoni, i reggimenti
Maroicich e Hartung salirdno le alture, respingendo passo a
passo il nemico fino alla sommità, ove .giunti scacciarono il
nemico che in fuga disordinata si sparse d'ogni parte. A que-
sta azione prese parte anche la brigata Villecz sgomberando
le posizioni cócupate dal nemico al piede e a mezzo della

ynontagna.
¾entre così la fanteria coinbattevarall'ala destra, alla si-

nistra aveva luefgg un sivissuno fuoco d'artiglieria contro le
posizioni estinatamente difese dagli insorti Dopo le ore 10
ant. da tre punti della parte nord-est della città si videro

salir dense colonne di fumo, e poco dopo il fuoco del nemico
andò cessando. Al principiar del hombattiriento gPinsorti
avevano fatto fuoco anche da cinque cannoni, tino dei quali
era situato nàlla cittadella, ma ben presto 4 furono ridotti

al silenzio. Quando i nostti cannoni ebbero sensibilmente
dömato il fuoco anchë ella fanteria.nemica, vari distacca-

menti delle truppe fecero una mossa concentrica verso la
citta.

Ilopo ripetuti attacchi alla balonettas i reggimenti Fran-
cesca Cailo, Mollînary e Saisonia-Meiningen irruppero nella
città, primó fra tutti il capitano Iwinger con una compagnia

IJn telegramma viennese ha annunziato di questi giorni
che una parte delle Diete provinciali austriache sono convo-
cate per il mese di settembre.
Dai giornali austriaci, giuntici oggi, apprendiamo che le

Diete della Grallizia e Lodomirja, della Carniola, di Gorizia
e Gradisca e di Trieste col suo territorio sono convocate pel
12 settembreyquelle Idella Boeña, ilelyXushidinferiare e

superiore, di Salisburgo, della Etiria, Carintia, Bukovina,
Morávia, Slesia e Tirolo col Vokalbeig jef setieúîbri.
EscÏuse dalla éonvocazione sono la Dieta deÍPÏstria che ha

già tenuto sedufå in quest'inno, o quella della Dilnikzia, la
quale, attesi gli avvenimenti che si hompions ai confini ine-
ridionali delPimpero, verrà convocati appena teràà la fine
delPannä.

La ßetbske 'Novine giornale uflfoiale di Belgrado pub-
blica il tiattato di conimerciô e delliferrovie firmat l'01a-
glio fra¶ conte Andrássy ed il ministko serbo signoëÍlignibh.
L'Austriä si obbliga di estendure la Lua rete férr itkiiffino
a Belgrado, mentre la Serbia completerà la linea fin ad

Alexinaz, unendola alla flinea di Mitrávizza, Saloninco ed a

quella di Nissa-Adrianopoli. Le stipulazioni commerciali
sono molto vantaggiose per la Serbia e segnano un passo
verso l'unione doganale.

Il Congresso penitenziário inteknazionale ohi ha AYata
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lyog di quest giorni gþtocolag ed al quale 1 anno preso
párte circa 300 delegiti di ognipaese, ha âvuto secondo le
Ingpendance Belgep un coinpleto successo, e non resterg
senza effetto per quel che concerne le riforme chë dovunque
si intende di introdurre nel regime penitenziakio, il trattä-
m nto dei détenuti e i provvedimenti destinati a migliófäre
il loro stato morale. Tennimato 11 Corigressio, S. M. il re he
invitò i membri ad un banchetto, e al disc reo tenuto dal
presidente riepose in questi termi1ii :
" Innanzi tiitto voglig ringraziarvi di aver evocato la me-

moria del venerato mio genitore in un senso altrettanto ono-
revole per lui quanto caro alomio cuore.
" Lo scopo a cuismirano i vostri sforzi è della massima-

importanza. La societA non potrebbe vivere senza leggi; e le
leggi esigono che i malfattori siano puniti. Però la punížione
legale non deve tendere allo sterminia, sibbene al migliora-
mento del colpevole. L'ideà stessa delli giustizia può benis-
simo, secondo me, collegarsi al sentimento d'umanità e dello
amore del prossimo. Ammetto bensì che questa grande ve

rità incontra delle difficoltà quando si tratta di applicarla
mä cosiffatte difficolta 2ion sono punto insormontabili per
nomini così illuminati e così esperti nella materia come lo
siete voi. ,,

Lirelazione che il signor Wilson ha presentato al Kedivé
sulle con izioni'finanziarie dell'Egitto proiettointera la re-

sponsabilità della situazione medesima sul capo dello Stato,
in causa della forma assoluta del governo.
La relazione stima il debito galleggiante uhe scade' alla

fine del 1879 a 9,243,978 lire sterline. Calcola l'entrata del
1878 e 1879 sulla base degli introiti verificatisi nel 1876 e

nel1877. Propone uitoerto Ilumero di fiforme fitiänziarie ed
amministrativè, che lendano a lirnitareTautárità del IlediŸé,
e invita questi a cedere tutti i suoi beni, la cui rendita an-
nuliè è valutata da lui, non comprese leTäbbriche di zuc-
chero g(A cedute ai creditori della I)aira, a circa 450,000
lire sterline. Questa cessione di beni avrebbe per contrappo
stoTiscrizione dei debiti personali del Kedivé come debito
dello Stato, e la fissazione di una lista civile per il Kèdivé e

per la sua famiglia:

Anche noi, sulla fede di un telegramma diramato da una
agenzia estera, abbiamo riferito la notizia di una deputas
zione che si sarebbe presentata alle autorità ru§se nell'Asia

per chiedere l'annessione del Cabul alla Russia. Ora acn si
tratta äffatto diana deputazione del Cabul, ma della rap-

presentanza di una piccóle città, Kabulet, la quale veramente
avrebbe chiesto di venir incorporata ai possedimenti russi.
E stata null'altro che una sostituzione di nomi errata per
causa di aýpthssimativa consonanza.

TELEGRAMMI
.

(AGENZIA STEFENI)

Vienna, 3. - Ieri le truppe; austriache occuparono Drieno,
sulla strada di Trebigne, senza trovare resistenza;
La guarnigione tures, composta di 150 soldati, fu scoriata a

Itagusa.
Londra, 8. - Lo ßlandard ha da Costantinopoli;

Ia seguito alla insurrezione dei ingssulinani in Adana is
orta acentàle proposté delPÅi triaÃJighetia tig aí•dò alla
onŸen¢one; y
11 .fiîner ha da Costantinopolit
&É falso che liimbarco della truppe russe la hesäkt
Il hailÿ Telegraph bac44 Costantinòpdiit
« La flotta ipglese andra ailalli§oli nålla prossiinå e im n

Il Daily News ha daíTrebisondã:
< Il teritatim Rei Jazi di ott nere pro figioni mani ioni

fallito
wirussi respingono ogni nãova ioroga per lo sgoinbef di

Batum, il quale ò incoininciato
Il Morning Fostaba da Bei-linä
« Il governo russo édegnato per rayporto delli Gòmmissidhã

del Rodopá.4 :

Parigt, 3. -- Il seririzio funebre per l'anniversario della ni ite
di Thiers fu celebrato solennemente nella chiesa di Notr ADsãË
Vi assistevano tutté le nótabiliik politiãhe, il Corp îliþlèmäkido
molte deputazioni delle prôvinuie e ona follä ûnnieksÛ
liuoviOrleatis,63. - Le autorità fe rafi telegrafafoil

Washington che la iniaeriatètei ibilé e doåfàidsrogo"una irai
dista distribuzione di viieii
La mortalithi Wicksbúry e à Menfis ieri ancòrk-fu dontidi-

revoler

Pietroburge,*S.a Secondo un dispadèia del Nugeo Tempo
i biilgari di Silistria, Tîrnota e &stacide3denise di eleggeŸëii
generale IgnatieŒpriácipe dellä BuÏgaria
Parigi, 3. -- Lord Salisbury colla olig faidigliÚ è ginnië 15

Parigi per visitare PEspositionea
Londra, 8.wQuebtà sera Mel Tauligi vi f'a inf¾colligiátië Ikä
il vapore PrincipessaÆiee; proveniente diGravasona ed"unia-
pore sconosciuto: L'Æicé col a fondo? Seicento perãone þe -

rono.

R ISTIÍGTG VENÈT DFSGIO É Ë¶TËRiÔ"
Ë AËTI

Adttiranzéfdei gioksi È4,« 28 In 116 ISYÀ

Il presidente apre la prinit sdiínãnžä boín«di6 udoÀàe disýaá i
Ministeriali, col prirnoidei quali a data notitia che Siin Mäesti;
con dedreto del giorno idel corrente luglio,,apprévò la elenfoni
del meabra efettivodcBerti a vidúsegretario de1PIstitutdi e col
secondo-sono partecipati i decreti, coinquili in pari data Sua

Maestà approvò la kominà?tei signoži professori¾iovaini Caña
strini ed Enrico Bernardi a niembri efettivi nongandiònati del-
PIstituto stessored il conferimento delle dué pensioni accadêtni-
che si membri efettivi Erañeeseo Russetti ed Emilio Motpungos
Il presidente stesso presenta-pageia una lettera di ingtazia-

mento del prof; Lussuna per la sua eletione a socio corrispon-
dente; ed appresso anhuncia come, fra i doni pervenuti, abbiasi
a registrare il libro, inviato dall'Universith-diÆavig, e daressi
pubblicato coL titolot 04oransed ad Aledaandfö Yolta ne1Poeca
sione della stataa, che al celebra fisico fu tolà solennéménte iniix-
gurata nel giorno 28 aprile deedteó.

11 membro efettivo ab. . Falin dà lettura di un suo qcritto,
che si riferÌsee all'uso fatto dei documenti in una recente pubblican
zione. L'autore prende in esame un libretto (Tendig untUngku)
pubblicato testààai sig G Mirese, che vuole illustrai·$ le rela-
zioni tra PUngheria e là Repubblica di Venezia. E per mostrare
in qual modo il sig. Mircse maneggi ed interpreti i documenti, si
trattiene specialmente a discorrere della deeonda e della terza

parte della recen,te operetta, Rella seconda parte, ove si vorreh-
bero mettere in chiare le trattative di.pace intávölate nel 1819
tra veneziani ed ungheresi, il Mircae si vale di un codice della 11-
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breria di Si Märco, che contiene i dispacci spediti in quella occa-

sione alla Signoria dai diþlotwitief Yeneziáriia Ma paragonandáif
testo degli ainbasciatori coll'operetta del sig. Mircse; Pantore di-
mostra che questi frantese lo spirito dei dispacci, e quâlébe vilta
ne frantese anche la lettera. Nella tería parte dell'operetti si
parla del trattato di Torino. Qaill sig Mirese si tale del libro
del contelvigi Agostino Caså,ti (La guerra di Chioggië à la pace
di Torino). Ma avendo scambiate le prirne e&ésorbitanti pretese,
accam¡late degli ainbasciatori ungheresig iolla ragionevòli cofidi-
zioni, che realmente furono stipulate nel trattato delP8 agosto, il
Mircse concluse in modo conforme alle sue premesse, ma contrario
alla verità storica, credendo che iLtrattato di Torino aférmasse
la supreniazia ungherese sulla Repubblics di Venezia.
L'autore manifesta perciò.la speranza, che i successivi lavdri,

promessi dal sig. Mirese, facciano dimenticare questo primd sig-
gio infelice.
Il socio corrispondente A. Ifaccari presenta und studio speri-

mentale, da lui eseguito insieme aldott. M. Bellati, suifenomeni
termici prodotti dai passaggio della elettricità attraverso i gas ra-
refatti. I fenomeni termici, che accompagnano il passaggio della
elettricità .attraverso i tubi contenenti gas rarefatti, vennero sot-
toposti ad esame quasi esclusivamente dal Wiedemann. Il presente
studio sperintentale differiseeperò da quello del Wiedemann, þer-
chè le correnti, che attraversavano i tubi nel corso delle eslie-
rienze, erano generate da un grande rocchetto*dfinduzione, anzi-
chò da una macchina di Holtz. Inoltre è pure diverso il metodo

seguito nella determinazione delle quantità di calore sviluppate
dal passaggio della corrente.
Nella prima parte della ricerca si esaminò secondo qual legge

variasse la quantità di calore sviluppata nella parte dismezzo di
un tubo di Geissler al vyiare della quantità di elettricità, che
passava contemporaneamenteyttraverso il tubo. La quantità di
calore venne determinata, circondando un tratto della parte di
mezzo del tubo con un piccolo calorimetro contenente mercurio.

La quantità di elettricità si misurò con un galvanometro a rifles-
sione. Ua questá esperienze risultò, che la quantità di carore, svi-
lappata in un dato tempo, è proporzionale alla deviazione dell'ago
del galvanometro. Le esperienze farono eseguite con tabi conte-
nenti cloro,.idrogeno e anidride carbonico.
Rispetto ai fenomeni termiei, che si presentano in vicinanza

agli elettrodi; Peffetto termico maggiore si riscontrò presso al ne-
gativo. Si determinò qdal fosse il rapporto fra la quantità di ca-
lore sviluppata ai dae elettrodi, abbracciando col calorimetro dei
tratti di tabo, orpiii or ineno vicini agli elettrodi stessi. A parità
di condizionila diversità dei due effetti termici si trovò maggiore
in un tubo contenente cloro, anzichè in one contenente idrogeno.
L'intensitidell'effetto termico all'elettrodo negativo si trovò pro-
porzionale alla deviazione del galvanometro peril tabo centenente
idrogeno ; si trovò crescere in ragione un po' più rapida per Pal-
tro tubo
Si studiò anche come dipenda dalla grandezza della sezione lo

sviluppé di calore, che avviene in due tratti del medesimo tubo,
le cui sezioni abbiano ampie,sza molto diversa. Lo sviluppo di ca-
lore si trovò quasi indipendente dall'ampiezza delle sezioni; ma
tuttavia prevalse sempre alcari poco quéllo spettante al tratto di
sezione minore.
Grazie alla cortësia del prof F. Rossetti le esperienze vennero

tutte eseguite nell'Istituto di fisica della Regia Univenità di

Padova;
Nella seconda adunanza, il presidente richiama con parole di

dolore la morte reeënte del socio corrispondente Aleardo Aleurdi;
e presenta poscÏa i ringraziamenti dei soci G. Danestrini ed
E, Bernardi per la loro elezione a tirembri ofettivi di¾uesto He-
gio Istitutoo

Il thembro efettivo ab. J. Zatiella legge úna Coinvémoradione
del defunfö m. e .Tacopo Odbianca. Moetrà éome questo nobile in-
gegeno poteva cogliere bellissime palme nella lirica, se certe dot-
trine venute di Germania non lo avessero spinto per noa via che
non era la sua. Deplora che siasi abbandonata la grande arte dei
nostri poeti, per adottare Pandamento prpaaico e la bizzarria dei
metri usafi ora da qualche straniero. Ha poi affettuose parole per
Puomo leale, onesto, amante di ogni gentile arte, e promotore di
abbellimenti nella sua cari Vic za. Non mancano i debiti elogi
all'amata sua sposa e alle graziose figlie, che con meraviglioso
affetto conéolarono gli ultimi giorni delfillustre scrittore.
Il vicepresidente G. Bacchis legge l'epitome di und sua Nota

sulle proprietà meccaniche dellfruote a schia#b disposte alla essic-
dazione dei terreki palustri. Nella quale, acdennati alcuni difetti
che, a parer suo, tuttavia sussistono anche nelle migliori ruote
esistenti nelle venete provincier espone la teoria.delle loro pro-
prietà meccaniche, come quella che servir può a mettere in via di
ridurre a perfezíone l'arte di condurra la fabbrica e di applicare
quest'organo idroforo. E con esempi illustra Pesposta teoria; e
mostra come, nello studiare il piano di un prosciugamento mee-

canico, il punto principale, che vuol essere diseusso sottilmente e

diligentemente, sia la quistione idraulica, alla quale è secondaria
e subordinata la questione meccanica, così che da quella si viene
a questa, con l'acquisto di tutti i dati necessari per risolverla cor-
rettamente.

11 membro effettivo G. Lorenzoni presenta una sua Memoria
col titolo: ßulla determinazione delle coordinate angolarimediante
gli istrumenti astronomici, e, in particolare, sullo strumento dei

passaggi: principii e formole. In essa egli stabilisce prima le for-
mole, che danno l'angolo al polo e la distanza polare (le quali due
quantità, com'è ioto, determinano una direzione nello spazio) in
funzione delle letture sui cerchi graduati e degli errori istrumen-
tali, considerando da un sol punto di vista i due strumenti astro-
nomici, che servono a determinare completamente e indipenden-
temente una direzione, cioè l'altazimut e l'equatoriale.
ÎnoÏtre egli espone i principii sui quali si fonda la determina-

zione degli errori intrinseei e dell'errore di posizione dei due stru-
menti.
In seguito passa a trattare difusamente dello strumento dei pas-

saggi, che serve a dare, col sussidio di un orologio, le coordinate
astronomidhe del terzo sistema (ascensione retta e deelinazione);
e passa in rassegna i principali problemi risolubili con sifatto
strumento, dimostrando le formole piil importanti ad esso relative,
impiegate nella pratica astronomica.
Finalmente tratta di due modi di combinare fra loro le osser-

vazioni di passaggi, fatte ai vari fili di un reticolo.
In ambedue le adunanze. l'Istituto si restrinse in-sessione se-

gretas
Il Membrq e Begretario del R. Istituto Yeneto

G. B1z1o.

NOTIZIE DIV'EURSE
f

I coscritti di Sordevolo a S. M. 11 Re. - Alla Gaa-
retta Piemontese di Torino scrivono da Sordevolo:
I sordevolesi inseritti alla leva del 1878 spedirono il seguente

telegramma a S. M.:

« KS. M. Umberlo I Re d'Italia -- Monza.
< Sire,

« Fieri d'appartenere alla prima leva che deve servire la Vostra
Maestà, giuriamo fedeltà e ubbidienza.

4 I coseritti di ßordebolo.*
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Ed Eg per mezzo di De onnaz rispose in uesti jentilissimi
termini:

< Ai coscritti sòrde olesi,
e S. M. il Re fu molto sensibile ai gentilissinii sensi che gli fn-

rono presentati dai coscritti sordevolesi.
Sa M., persuass che sapranno imitare i biioni esempi dei loro

padri veterani nell.a patrie battaglie, m'incarica di ifúg faili.
« .D'ordine di ß. M. - UkSosmik

Be ficenza. i Il Gioikale di Padova del 8 ääËâËzia ch a

signol·a Chiata Bianchini vedbya Del Vácáhio vo1450Ñ fèsteggiàie
le nozze di sua figlia, la signorinä Etamay col prof. Giacomo Lus·
zato, elargi alla locale Congregazione di Cárità lire 300.
- La Gazøetta Linornesa del 3 seria che legignora Enrichetta

vedova Faginoli inviò alla Congregazione di Carità Hre 100 affin-
chè comperi tanto pane e lo distribuisca ai poveri

Regate sul Ingo di Como. - Ecco il programma:
llegate a vela: Le regate a vela di prima e seconda categoria

avratmo luogo il giorno 10 settembre.
Il luogo delle regate sarà quel tratto di lago fra la pasta di

Morcate e la punta di DeivÏo dovendo le bardhe partiie dal priiné
punto per ritornarvi dopo avere girato intorno al segnale posto
innanzi al secondo.
La partenza delle, barche di prima categoria avrà luogo alle

12112 póm.; quelle di seconda categoria ad un'ora pom.
llegate a remi: Le regate a remi dei signori soci avranno luogo
il 12 settembïe fra Cetnobbio e Villa d'Este, e constefanno di áre
corse:

1 Alla prima corsa prenderanno parte le quattro barche inglesi
espressamente acquistate dällä Società, e saranno montate da due
rematori e da un timoniere.

2° Alla seconda corsa prenderanno parte le barche dette ingle-
sinepppartenefiti a përsone inscritte come soci delle Regate-Club.
Il ginti darà le norme per Paccettazione di dette barche.
FAlla terza corsa prendëranno parte í sandolini.
Le iscrizioni per le regate a remi dei signori soci saranno aperte

a norma dei rebrolamenti fino al giornó 10 settembre, e si faratino
presso il signor Eugenio Besana nella sua villa a San Giovanni di
Bellagio e presso il signor Zänetto Brimbilla in Cernobbio.
La regata dei barcaiuoli dei diversi comuni del lago avrà luogo

nel gíorno 18 úttembre partendo da Blevio per arrivare all'Olmo.
In detto giorno vi sarà pure la corsa dei barchiuoli doi nuovi

sandolini della Società, partendo dalla villa Florio per arrivare
all'01mo.
Con altro avviso che si comunicherà ai giornali di Milano e di

Como, e con circolare ai signori soci, si indicheranno quelle mo-
dificazioní al presente programma che per avventura fossero no-

cessarie; si daranno gli orari stabiliti pei battelli a vapore riser.
vati ai signõri soci e si trasmetteranno isoliti biglietti. Avvertesi
che la sede della Società è stabilita in Milano, piazza Belgioioso,
. 1, casa Besana, e dal 10 agosto al 25 settembre nella villa Be-
sana a San Giovanni di Bellagio.

Terremoto e tempesta. -< L'altro ieri, scrive il Corriere
cantile del 2, a Sarzana fu udita .una scossa di terremoto in

senso ondulatorio.
La vallata di Lunigiana fu desolata il 25 scorso da una grossa

tempesta, la quale cagionò gravi danni alla campagna.
Aurora boreale a Genova. - Sabato sera, verso le 10,

scrive il Corriere Mercantile del 2 corrente, il cielo si tingeva in
rosso in tre diverse parti. Si trattava di una aurora boreale , la
quale però si dissipò presto, talehè verso la mezzanotte più non

ne restava segno ed in suo luogo subentrò una, per Genova, ab-

40ongresso per la gi opriefA Ietteraria. A Il' Comi-
tato promotpre di questo Congressy si è costituito. Ne fa parte
dtppritpa il Comitato direttivo delfhasociazione tipografidoëlibra-
ria italiana, che è cosÏ compostoyEnlilloirevesp presidenia;
N. Battezzati; U. Hoepli; E $¾ëehi; R. Barbkä C. Bödàà;
In Ferrari; E.Ldeschor; or no Í. Ýig1Ñrdi; (Ö ino se

gi'etário. A questi si aggumsero per Ïp scopo del Ctmgresso, pa-
recchi altri editori, nomini di lettere e giurisperiti che si ocenpa-
rono già con ispeciilità di 46esta questioner Essi sono i signori
Sälvatore Fafina, Pàolo F(rrari, dáiÏutato auro Maochi, ifvo-
cito1. Maligili, ÚriuÏÏo Ricördi, avir. Enrico 1(osmini, Edoardo
Sonmogno, ãvv. ¾e Amar di Torinq¿ avv. Rin'. Drago di Genota,
delmtato aiv. Carlo Panattoni, Enrioo Seialoja.
Il Ministetó delPIstruzione Pubblica si rallegrrito con latiëra

s;&ciale diguenikÍniziätiva Esso scrive chä preñþà Nik a
speciale iniiefesse alle deliberaziángdel Congresso, per tutte.guelle
proposte le quali tendano ad introdurre delle utili modificazioni
nella legge e nel re olamento vi enti nel fine di svila are äëtn-

pre più questa parte del diritto imiitstrialexe di garantire megl o
i diritti per la proprietà letteraria.xA tal uopo espresse il desi-
därio che iano coin'unidife aldiñisfeio le deliberazioni del

Congfesso, àffinché possa essere in grado di conoscere se ein quali
parti convenga modificare la legislazione attualmente in vigore
sulla proprieth letterarig.
Anche il Ministero degli Affåri Esteri ha oluto applaudire al

concetto « di suggerire i miglioramenti che voglionsi introdurre
nel regime della þiù nobile fra le proprietå, quale si é qiielÏa
delle opere delPintelletto. > Il Ministero degliAffari Esteri ha una
ragione sua particolare, cui esso stesso esprime in modo molto no-
teyõÏe, a páÑedereji búon cchio Pimpresa dai si áÈciáge q sto

Congresso, in quanto si trova, per Pindole delle sue Áftribuzioki,
nel caso di fare suo pro delle disenssi ni che ivi si faranno é delle
conclusioni che verranno adottate. O
Tutto få quindi sperare clie questa nuovo Odughesso non arà

þrivo d'imýoftanza, ë conduûàà gu ñhe lÌ taika-
vore degli uomini di lettere.

R Tesnyte. - Nel Roma di Napoli delkeäitenti si Ïëgge:
Da informazioni attinte dall'Osservatorio vasüviano; eaþIRijno

che Ia piebola eruzione, che da lungo tempo dura, va lentamiiite
aumentando. Il nuovo cratere, apertosi in fondo di quello del
1872, a poco a poco si è venuto riempiendo delle nuove lave, le
quali orä cominciano a versarsi nelPampio cratere del 1472, il
quale quando sarà riempito fino alla parte più bassa allora solo
sarà possibile vedere le lave discendere sul lato del cono rivoltà ad
ovest. In questo tempo potrebbe avvenire un conato eruttivoger
il quale il gran cono vesuyiano abbia a patire qualche fenditura
ed allora le lave potranno improvvisantente affacciarsi. Queáto
però dagli strumenti dell'Osservatorio àarebbe annunziato qualche
giorno prima. Colle nuové lave, che abbiamo vedute, si fanno già
delle medaglie colPeffigie del direttore dell'Osservatorio per ven-
derle ai enriosi. Un prossimo incremento è probabile verso il ple-
nilunio secondo la legge dèlle sizigie notata dal prof. Palmieri.

Decessi. - Questa mane, scrive il fagaro di Genova del 2,
in età di 65 anni esssava di vivere il marchese Gianotto Gaffa-

neo, consigliere comunale, che accrebbe il lugro deLehiaroióme
dedicandosi ai sevëri studi d'ingegneria, che fu provetto cultore
d'idraulica, e che da molti anni era professore ordinario di mec-
canica razionale nella nostraUniversità.
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- MIMIßT-EIVO DELLA MARINA

Ufne&o eentra&e.areteorologiee
'

Fire etteinbre 1878 (ore 16 32).
Venfi forti e fortissimi del primo quadrante nel Veneto, in Li-

garia-e iti molti paestdell'Italia centrale. Venti forti del quarto
inadrante in gran parte dell'Italia meridionale. Adriatico grosso
ino al Gargano. Agitato pel canale d'Otranto. Mediterraneo i
*rosso a Portatorres. Agitate nella Palmaria, a Portoterraio e i
nell'ovest della Sicilia. Barometro alzato fino a 4 mm. nel setten-
.rioge e in parte del centro della penisola. Abbassato fino a 5
am. altrove. Cielo ggneralmente nuvoloso. Coperto a Rimini, ad
Trbino, preaso.il Gargano, aNapoli e sulle sue isole. Libeccio
ortissimo a Valentia e a Stornovaý. Greco quasi forte e mare

ato a Lesina. Nbl periodo decorso burrasche con piogge, e
cariche elettriche di ðiversa intensità sull'Adriatico superiore e
entrale. Grandine a Po di Primaro. Venti forti di nord in varie
tazioni dell'Italia me la e nel Veneto. I venti gireranno verso
noi'd e nord-est aumentando di forza nell'Italia meridionale ed in
árte della centrale, ove sono anche probabili burrasche. Adria-
.ico e basso Tirreno molto agitati.

OsservatorioAel Eqllegio-ROBliBO---3 settembre1878.-
AtaTREBA DELI.A STAEIONE = g. 6L

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
'

758,0 757,0 757,6 758,1
a 0° e al mare

Termomet. esterno 18,8 28,0 24,5 23,0
(eentigrado)

Umidità relativa... 70 29 40 44

Umidità assoluta... 10,97 8,01 9,18 9,03
Anemoscopioe vel. N. 9 N. 19 N. 21 N. 24
orar mediainkiI.
Stato del cielo....... 3. eirrc- 4. cumuli 10. coperto 10.coperto

cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo 28,0 C. == 23,4 R. I Minimo == 17,0 C. == 13,6 R.
Pioggia in 24 ore: mm. 0,1 - Pomeriggio poca pioggia.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del ah 4 setteinbre 1878

kr fa er ØÔNT NTY FlilE CÓ¾ENŠ TINE PE0SSÌMO
YA LORI

*

GODIMENTO

LETTERA R NARO LETTERA DANIEO LETTERi PANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . , . . . . . . 1e semestre 1879 - - 79 15 79 10 - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - - -
-- - - - - -- -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .
3e trimestre 1878 587 50 - -

- - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860,64 . . . . . . . . 1e aprile 1878 - -
-

- - - -
-
-
- - 88 45

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .,
-

-
- 87 16 87 10 - -

- - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1e giugno 1878 -
-
- - - -

- -
'
- - - - - 88 80

Prestita Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1877 - - - - - - -

- - - - -
-

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - -

- - - - - - - - - -t -

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - -
- - - - - - - - -- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 50/0 . . - - - - -
- - - - - - - -

-

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 20 semestre 1878 500 - 350 - - - - - - - - -
- - - - 825 -

Obbligazioni dette 6 0,0 . . , . . . . . . .
- 500 - -

- - - - - - -
- - - -

- -

RenditaAustriaca.............. -
-
-
-- - -- -- - - --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - -
- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 16 semestre 1878 1000 - 750 - - -
- - - - - - - - - - 2060 -

Banea Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . 2a semestre 1878 1000 - 1000 e --- - - - - - - - -

- 1210 =
Banc& Nazionale Toscana . . . . . . . .

.

- 1000 - 700 - -
- - - - - - - - -

-
- - -

Báhea Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - -

-
- -

- - -
- 446 50

Società Generale di Credito Mòbiliare
Italiano

..................
- 500- 400- --

-- -- -- -- -- 668-Carfelle Creditofondiario Banco Santo
Spirito ................... 1•aprile1878 500- -

-- -- -- -- -- -- 416-
09mpagnia Fondiaria It411ana . . . . . . - 250 - 250 - -

- - - -
- - - -

- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , ,
- 500 - -

-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - -

Obbhgazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . .

- 500 -
...

Società-Romana delle Miniere di ferro •
- 537 50 537 50 - - -- - --- - - - - - -

Società Anglo--Romana per Pillumina--
zion'e a Gas

. . . . . . . . . . . . . . .
1• semestre 1878 500 - 500 - - -

- - - - - - - - - - 700 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - ----

- - - - - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . . , , . . . . .
-
- 430 - 430 -

-
i--

- - -
-
-
-

I

CAMB I GIORNI LETTERA DANARO 50mÍnÏ0
SSERVAZIONI

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 85 108 10 - - e thu
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . · 90 -

--- -
- - - Londra breve 27 -16.

Lione.................. 90 --- -- --

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . .
Se 2022 27 W - - Parigi ekaquil09.

Augusta................. 90
Viensa . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -

- - --- 5 010 - 2• some e 1878: 812T112, 81 80.
Trieste

................. 90 --- -- --

Oro, pezzi da 20 lire , . . . . . .
- 21 82 21 80 - -

Sconto di Banca . 5 010 -
Per a aindaco: A. MARCHIONNI.



-INSERZIONI ÐELLk GAZZETTATUFFI61AfiESEh REONO^D'ITALIA 3471

STRADE 00MgALI OBBLggrAgRIE
eqcassipne d½ef‡gete della legge 84 ERR$418ß8, ne&OI3

so aAsn.
Y rte il pubblico chi nel giprno di sabato 28 settembre p. v.mese, alle

ore 10 antimeridiane, in una delle sale di questa Regia Prefettura, avantiftl-
lustrissimo signor prefetto, o chi per esso, ei procederà\all'incanto per lo

Àlta deÍ lavori di abstí·ëzioR dellá strada obbligatoria che della
provinciale Messina Marine va.al confine di Venetico con Roc-

goaldina, della lunghezza digmetri 5644 87, e per la comples-
siva somma di lire49¿880 875 a basedasta.

Avvertenze:
1. Linesäta àirrà Igogo col métódo ellas estinzione, della candela vergine,
osqqrýate je ‡o malitfL prescritte da vigente regolameËto di contabilità ge-
neralasaprovatp-con RegioaleeretoÃel 4 eettembre 1870, a $$$2.
2. L'impresario resta vinc'olate all'dysgvËÊ(gél capitolato diappaltocom-
pilâte dalPlifficio del Geniopivilegebitamente agprovato dalla Prefettura.
8.¾'agé;ÿdidizione avrg)(oký fijor dšlidihére tKerente in diminazione,

osservando che ogni offé a,di ribasso non liótr¥¼sgere inferiore di lira una
peteento.
4. L'appaltatore dovrà dar principio ai:lavori tosto che avrà avata regolare
oûseipg dei lavori, e secondo i'ördine delAlytiärg dei lavori, e dovrà alti-
aýl entrì&il termine ilitp Ëëll'art. 21 a decorrere dal giorno dell'inco-

ineinmentg.
Anli attendentiperessere ammessi all'astadovranno All'atto della medesima;
½TPresentare un oeftîficato d'id neità, di data non anteriore di sei mesi,

apedito da uningbghere feggente degli911100 tecnici 4ello Stata o della pro-
vinéfinWil siddacé ði u bomuné dèl Regno is attività di serv)zio,nel quale
sia fatto enno Relle principalí opereida re ieconcorrenti eseguite, od all'ese-
guimfato delle itâtilWabbigú¥ýrèsj parte

b) Denositare presso la Tesoreria yrgyingiale la somma di lire 250 in
NYaluta legale etnäe cauzionã pžovälsopia a gliären)Igia dell'asta e presentarà

corristiondente guiétaini Ìà gliistoin¶plo.
6eAll'atto.4ella stipulaziëneWel contratto d'appalto dovfà il deliberatario

prestare una cauzione definitiva di lire 2500,la quale non sarå altrimenii ac-
eettata che in vainta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato
al tãIore dorrente, da deyósitarsi presso la Tespreria provinciale, ed in una
albla ipoteca ia fondi di valore doppio della detta cauzione.

naendo Paggiudicatario iq grado di stipälare il contratto nel termine
di gi rà½ieci da quello 4el deliberementó eñifitivo, PAmministrazione sarà
nel diritto di procedere a un nuovo incanto a spese e danno del medesimo,
i½uale perderà la somma che anà depositata per sicurezza dell'asta.
1. Tutte le spese inerenti all'appalta, non che quelle deteontratto, di re-

giströ e di bollo e copie sono a carico dello appaltatore.
8. If termine utile (fatali) per preadntare offerta di ribasso al prezzo deli-

ber te, ehWríon pottagno essere inferiori al ventesimo, resta stabilitoagiorni
liiñ$)ei sheeessivi alla data delPivyiào di seguito deliberamento.
9 Il cibÏtolatá ä'onerú i dÌsegÃi e tutte le earte relative al progetto, sono
iaibilf nelPufficio di Prefeigura,J)iv. I, Sea I.
Nessinay2tagosto 1878:

098 Il ßegretario: E. JACOBUCCI.

Proy1ncia di Roma - bircondario <È Iterbo

UNICIPIO DI VETRALLA
TYiso di Asta per diminuzione del vigesimo sull'appalto dei
hvori di retagro della Palazzina in Porta Romana di proprietà
de questo comune.
Tenutosi in quest'oggi il primo esperimento di asta per l'appalto dei lavori
stattro della Palazzins.in Porta Romana, di propriet gynicipale, ne to
cató delíberatario pravvisorio il signor Pesciotti Fausto, garantito so-

mente da Piscioffi Alessandro, per il prezzo di lire sšttemilacentoset-
i escentesimi venticinque (lirei7176 25).

Reatando ferme le condizioni espresse nel primo avviso d'asta degli8 agosto
casimo Passato,
fa pubblicamente noto che nel giorno 18 corrente, alle ore 12 meridiane

na scadere il termine utile þer interporre la diminuzione del vigesimo che
Rotrà essere inferiere a lireltrecentocinquantátto ottantadlið (358 82).
Yetralla, li 2 settembra 1878.

ILßindaco: BERNARDINO PALUZZI.
Il Segretario Comunale: F. COTTINI.

REAT&TO DELLA CiTTÁ DI TERNI
Ineri $911e nove Obbilgazioni estratte il 81 agosto 1878 e da rimbor
nel mese di novembre prossimo venturo.
713 886 981 1184 1597 2160 2483 2595 3181

41 ofi If 31 agosio 1878,
17 Sindaco: BERNARDINO FAUSTINI.

N. 156.

MINIS tuo DEL vaal ggµct
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE :

Avviso d'Asta.
I imultagel.incanti ierifenutisi essendo riusÃÍ des rti,tigddiverrà alle oie

10 ait, di sabato 21 settembre corr.gin una delle sale i questoMinisteroydi-
nanziil direttore generale doi poétf à straÃÂ e rees Ìà e àŸËef6t¾Å di
Òatanzaro, avanti il þrefetto, släultaneaáente é una second'asta, col metoña
del partiti segreti, recanti il ribaäso Ai uë Mt pePeentò, ¼er lo
Appalto delÜ opeÑ eprovvi eo SUië i aÚa coËtruzion4 de,l aggydo
tronco della strada provinciale di 2 serie della ßila da Rogliano
per Parenti alla stazionale Silana in provincia di Catangaço,
compreso fra la Bella Tupidò e l'abitato dí Cotrotei, della iun-
ghezza di metri 19,848 51, per la esústa sonirna, saggpt,tagg
ribasso d'asta, di lire 331,373.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrannoënegli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le lofä öff&te,
emeluse quette per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate: L'itupress sarà quindi deli-
barata a quello che dalle due aste risulterà il migliore oferente, qualunque
sia il numero dei partiti purché sia stato superato o raggiunto il limite mia

nimo di ribasso stabilito dalla scheda
_

Ministeriale.

L'impresa, resta V,incolata all'osservanza del capitolatq gappalAOgeggiale,
approvato,con decretoçKiniatoriale delli31agoëto 1870, 4.difluello specigle in
data 23 agosto 1875, yisibili assiegne gla a) re Agr‡g gig(;prQg‡$$Opmei §Bid til
uffizi di Roma e Catpuzaro.
I lavori dovranno intraprendgrsi tosto dopo la regolare consegag pe dare

ogni cosa compinta entro mesi diciottp successivi.
Gliaspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:
) Un certificato di moralità rilaséiato in tärkpo lirdssimo all'inoanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
- b} Un-attestato di-un ingegnere eenfermato dal prefetto o sottoprefetto,
il gnale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicuri che 11 concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua roeponsabilitå
ed in sua vece i lavori, ha le cogniziont e capacità necessario ér Peëëg i-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta diuna delle Caese di Teap gri pppgip¢a pma
Catanzaro, dalla quale risulti del fatto deposito Ïnterinale di lire 7000, in numes
rario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di
Borsa nel giorno del deposito.
La canzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento

in numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrA nel termine di giorni 15 successivi alfaggiudie lone

stipulare 11 relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei su4dgeignati uf0si offertý i ri··

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, gesta sta igte g gyrni
16 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tytte inerenti all'appglio eggelle di gegistro gono a carico dello
appltatore

Roma, 3 agttembre 1878.
Per detto Ministero

4150 Il Caposezione: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA IN PALERMO
Afriso di concorso.

E aperto 11 concorso a tutto il di 30 settembre 1878 alla nomina di rice-
vitore del lotto-al Banco n. 37 nel comune di Palermo, provincia di Palermé,
con Paggio Jordo medio annuale di lire 8583.
Gli aspiran alla detta nomina faranno peryenire a questa Intendenza Poe-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, còrredata dei doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro
Vato con Realá decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto
rilasciata dall'agoritggin iziaria.
Se gli aspiranti sono di una ,od altre delle categorie indicate nel suecaselvo

articolo 136 del suddetto regolämento e dall'articolo 5 del Reale déãreto
5 marzo Î874, n. 1848 (Serie 2 ), dovranno provare le loro qualità rgpettive.
Gli unt poi e gli altri hanno fobbligo di dimostrare con áõeimenti fulle le

circostanze ed i fatti sui.guali appoggiano i titoli del lora concorso.
Si avverte che il cdonato Banco è della categoria prima, e che a guaren-
tigia dell'esercizio, del Banco medesimo dovrå essere prestata Ana malle-
geria in tifolijeg, Debito Pubblige dello Stato per il capitalaali lire 1610.

elyistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal ppatoyato regolamento sul lotto.

Palernio, addi 24 agosto 1878,
4139 Per flutendente: SOMMA.
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Nel forno sette 93tobre 1878, in

SlllM1Ôl& delli 11 al 20 del men di Agosto 1878 Mod. B. il i nalpe e le di ou a,

pitale sociale o patrltiipnlale accertato utile alla trlpia circolaztene L 48,7150 000. Ë, esa secoSÎa iŠz$Ñl
delta fa hora Andreussi Stocchi e

A T T)VW. eiobdiBosa ed Anna sorelle Andrey
cassa e riserva .

. . . L. 78,186,467 12 in danno del signor Antonio Ossoh,8.
Cambia g botti a sc4denz4 non maggiore di glip ed erede del fa marchese n.

del Tespro 3 mesi. . . L. 39,308,690 43 se1DpÛasa posta in Genzano di
þagabili in carta

,
1,4. nínggiote di 3 medi ,, §73,4$3 10 vloolo Sorbim, numeri 37 e 38, ma i

taýegnq -Oedole di pendita p gütelle estiatte
,
. . . , g402 59

"

, 69,214,284 87 681, 681 enb. 1 rata e 682. L. 979

Boni he('t'gaþrg agguisati direttamente . . ,, 29,226,688 75 402 Ca4sa po ta e me so a, a

Carabiali 4 money g ca • • • • e 682 rata. L. 3134 70.
Titoli sorggiati pagabilÏ ia moneta metallies . , ,

" 3. Tinello stalIëtta posto conieso-

netéipapient . . • • • • • • • • • • . ,, 29,427,006 50 gra, a piazza del Cortilaccip, nupprif
Foádi pubbifoi o titoli di propriðt} della Banet. . . . . L. 17,816,452 04 e 8 marLes c61. Budd6tti numerf di

Id. id.» ger conto della masas di rispetto. • • e a 4. Casa peata ip Gepzano Vecqhis
Id. (d, ppi (pmþ peupiopi e paneg (li preyidenza , ,, ,,

, 17,861,269 80 via del Corso, negleri 17 e 18, ' en a

Effegti ricevati all'incayo. - . - . . . . . . . . ,, 44,807 7 rma on a to i ge ob. ,
1 1

Ørediti . . . . · · • • • • • • • • • •• • • , . ,, 41,04g2ß 74 L. 1468 94. 2
Sofferense . . . . . - . . • • • • • • · · · · · · , 7,145,156 7)

,

eget . . . .
-

s, , • · • • • • • • • • • • ,
,
, 17,697,903 0,1

.artite:werig
.,

, - . . . • .,. . - · · · · · · · , , 16,222968 70
Tout.s . . . L. 266,797,024 49

Spese det corrente eseroisto da liquidarsi alla chineara di espo . . , .

' 2,812,750'10
TOTALB GENERALE . L. $$Û Û9,7ÎÊ 6Û

capitale . . . . . . . . .

'

- . . . . . , , . L, 41,419,547 02
Masi di risikettà . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2,641,554 87
iircolazîòàb biglietti Akaca, fedi di credito al nonie del Cassiere, boni di essee . . . ,, 105,761,434 50
contibeerranet ed altri debiti a vista (*) . . . . . . . . . . . e 70,861,517 46
conti correnti ed altri debiti a scadenza . . . . . . . . .

. ,, 13,630,205 56
Me#¾fikhti oggotti e titàÌi per custa is, garanzià ed 81470 . . . . . . . , , 17,697 902 01
Partite varie. . . . . . a · · • • • • • • • • • ,, 12 996 664 27

'

TorALn . . . L. 265.014,715 49
mensite del corrente enereisto da liquidarsi alla chitiagra di haso . . ;, aben,059 10

4T.acs azassit.s . L. 269,009,774 69

Digata d na Œssa e meeres.
Org e arger,tp . . . e . . . -. . . . . . . . . . . . . L. 19.892,571 TO
Šronzo............-....... ,, 6,87742
Biglietti consorziali.' . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 51,768,918 ,,

Bigiletti d%1tri istituti d'em3ssione . . . . . . . . . . . . . . . 6.518,100 ,,

'l'orata
. . . L. 78,188,487 12

Baggio dello sconto e dell'interesse duravde il mese, per cento e ad anno.
Salle cambiali ed altri effetti di comtgefeto . . . L. 6
Salle calpbiAll pagabili in metallo . . -

Sulle anticipazioni di titoli o valori . . . . . . . .

ßulle anticipazioni di sete . . .

Ettile antitigszioni di altri generi . 4, 6
ui conti coffenti passivi . . . . ,, 2, 4

Biglidti, Fell di credito al r.ame del Cassiere, þµi di caesa in circolazione.
Var.oas: da L. 50 Nmsapç• 389,210 .$oama; L. 19,460 500 ,

da L. 109 390 176 , 39,011,600 ,,

46 L. 00 63 6•21 ,, 31,810,600 ,

da L. 1000 14,365 ,, 14,865,000 ,

5. Terreng pignato con albeid
olive nel comune da azABO, in
tiadi Îl C lle,di tavo 10 80,
ift mappa 1016 e 1401. ; 1821 8
6. Diretto dominio di un fonday

ficolivo, olivato, posto come sopra,il
vocyþolg Le Prata, di tavola 6
hbrato m mappa ao 946. L. 313
7. Terreno hoschivo ceduo, poèt

territorio di Ariccia, vocabolo Mdill
Serbo o Collepatto, in klappa abès
664 rata, di tavole 1& 36. L. 1070 9Ì.

Roma, li 3 settembre 1878. y
4149 Giosano 311NESTRINI USOÎfg

Cassa diRisparinio in ßoma
(1*. dissidazione).

Maria Massi intestataria del librW
o.9308 (Serie ll*) ha diffidato la
suddetta di non rimboraare il co;
mu*" 191 914 +t- lit 9", •4 mit *
serenãñ di averlo smarrito. 9
Ond'è che 3a Cassa, a forma del B

tegolamenti, avverte l'attgale q
que possessore del medesimo h
che, non presentandosi nel termi
mesi sei dal giorno presente, lo ti
per aannilato ed altro ne sostitui
tavore della sopra nominata latea
fari
Li 3 settemþre 1878.

AVVISO.
(16 pubblicazione) ,

Per gli effetti di cui all'artic
della vrgente legge sul notarist
noto che il sigr.or Ferdinando C
giudice del Tribunale, quale ere
stamentario di Maria Giuseppi
grotta, e questa del padre suo fu
Nicola Lagrotta di L-uria, ha p
tato domgq¶a al Trihquale ei
Lagonegro per 10 svincolamentd,
älastone e tramatamento délia can
data dal detto defanto notaio la

+
' Toon,a

. . . L. 104.653 6Q0 ,
di be 1878.

higliati, ecc., di tagli da learsi de torso. 4148 U proe. A. Pic

a cent. §0 - N. 813,491 L. 156,745 50 ESTRATTO.

787 1534 (26 pubblicazione)
5 , 56,258 281F>5

* La nobile signora Enrichetta
10 , 9420 94,26g

" franchi-Chigeoli, come erede le
g) 16,964 319.280

" del fu signor dottor Ëanieri La
f60 $ 1,019 , 2þ1,750

" chi,Chiocoli, già notaro Re
Fedi a Cassiere A/Ý dente an Arezzo, con ricorso e

" " & aprile 1878 ha domandato al
Tours. . . . . . . L. 105,761,434 50 male civile di Arezzo lo svincolo

della causione che il rammen
Il rapporto fra il ospitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 105,761,434 50 è #i ano a 2 19 guer dotter Rampri Ignfr

la circolazicue L. 1053614 9 coli prestð prima diassumere l'
-llarapporto fra la riserva Ls 71,668,867 12 e gli altri de- L. 176,628,951 96 à gi uno p 2 46 zio del notoriato, depositando, a

biti a yista , 70,887,517 46 della'legge allora vigente in T

Êrdiso cortehtá BeRe astoni . . . . • • • - · • • • - · • • L.
, santaquattro sella Cassa del

Dividen&& diettibliito in fagione d'anna e per ogni 100 lire di capitale versato • • • • e , Fraternita dei Laici di Atesso, I

admnia, col còntratto di divise
i toho coinþrese le fedi di credito a nomedi terzi, le polisse e lo stralcio per lasomma 41 L. 48,884,839 8ÿ, 10 gennaio 1873, rogat FuËa
isto:B Reggente DirettoreGenerale. Per copia conforme o il

BACCHi, II Segretario Getterale Il Ragtespiess gegaeratp a4to Laogo Piq.
100 ' ' d. M Algo. 2. Pväsyma.o 3995 Avv. Amasapaq gama
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a edito p a b delÑñat n i
rea e Gio an r pF n gi

L'aging anilleottoßeûtosettgréatio i Santa ilanspoli rgal baci ögas, rèdura, dimidre ed ank déŸTrißun civiledi
giorno ventiquattro luglio in Minervino Savino, Anna Mária, lovanna e Rosa numatratrice della sua figlia minore

Yellet
Murge, germani di Šria del fa Francesgo razia, gppa fu ,Augelo, Nicola Car" Nel fadizio di spropriazione pro-
Ad istanza di Michele Sinisi fu Sa- uigi di Frta 'fu!Franceseo, m nome bone tti Giovanni e della fu Vincenza mosso dall'Istituto el credito fondiario

contadini, qui domiciliatl e resi÷ Ruß¾eo, Giuseppg e Rebeoeg, pro seppe Posa fu Ÿincenzo, coningfMan- t ubblì49 Ïle n ll!ihli nneÌla qualità di cadoinini dei ti collaja aug moghe Luccesi daleaa Posa fu Vincanzd el chela del 10 ftúbrB 1578 avth inoj il§rimeni ereditati da Dotnúnico Ayzilli, S I rny, proprlefap, Ÿrancesen, FoÏie Carbone fu Geremia, Francese Org" iãeanto Mr la vendita det fondi A-
ammessi een altri al grataita atroei gri Miehela di Fría fa M ftep yma ‡u Giuseppe, coningi Korta ga" guenti gesti nél territorio di Velletri:.
niedatoeveri con decreto det 15 novem- 1 fu Fradeesco, goloni, M ia Luely VI'àà Gratiba fii Giuseppb y Darnune 1; Terreno ivignato, ßon olivi later-
hte 1877, runo dalla Comúlissione del d'A lla fu Fruefeco, vedo ¥s, dàp Tucci Ciruline e Rosa dell'Aglio fu mede, gggy gantrada Ciggo ga2g-gratuito patrottolo presso il Tribanaie are ed ammte:atratriae dei figlinunori Vin=enzo, Michelangele, Luigi e Vin~ perficie ci are á 80, a em vannogn-
IVile 9 00rrezionale di Traat, Reb eca, aria, Lutgi, Giuseppe y cenzo Salerno fu Bartojorgeo, corougi neast comodi,murati consistentiin una
10 Gaetano Reasi 16eiere presso la

Ibifaele di Fria fu Nicola, Teresa Uma, Rosa Splerno fu Bartolomeo e ieola caia cöloniõà, tinelli, grotte, stalle o
Pretura di questo mandamento ove do_ vedova, da madre ed ammmastratrice Specchio, ;ngnerg híaria SaverlA d'k Ranile, segtinto lii mappa coi naineri
picilio,ho citato per proclami pubblici,

del suoi f 11 mmprì Ÿrancesco e Rey L)a fu Vmeeazo, Vincanzo ßacerdot** 130, 181 e 1820, ses 69 e gravato del

afdeale sedente in Trani rilasciato il conmgi Savina di Fria del Ìu Antonio Franceseo, da tuture delle ibinori MS- ip1 e na Filippo
pritno luglio updante ruede ivi regi_ ed A¾gelo Castrovilli di Michel tude e Rosma d'Aleja fu Nunzie, e &

'

olivato, coßÏ-
strì40 10 stesso dì a debito äl n. 1576 questi per la semplice autoriz amoos Giuseppe Visst in Francesco Saverso, ne oãkna 6 n-
lira120, Leignori Michele, Giuseppe' mgrigle, Felice di Lascio da padte eg eJaecylga d%lcaa fu isola, il im" hhtató ik Uht dPTUtitahW Fittine,

Angela Maria Torelli fu Giorgio, quale' ed amministratore di suo figno mmere i marita per la semplieb autoriaazione del riyto,il pitolo di8
tutrice legale di suo figlio. ú¾tuigie Igpazzo, procreato colla defanta sug maritale, a comparire Indanailbbotaro mente,"ed il fdaag
Francesco Carbone fu Miehele, pro_ thóglie Grazia Superbo fu Antoniq. pigogr giacomo OrcAiapaglia dì Frag-

. Teireco vignato poca aodo, sémi-
prie‡srip coniugi Giulio Carbone ftr RAriam Fegante vegve di SofEredó cesco, residente in Minervino Murgy, e nativo, ed in plcoola þarte tennetato,
Michele, e Natale Seiannameo di Giu- Sóotauidecht, 4tteo Ferrante del fa gel suA pgud sa a ptrada Go i:Feontrada omuneoAcquaPAlotaba,

pp ge up
à

lit ppe ce etig re a eLantLde eneuz o

o voico 14, la ma in de Bati elplasu re di ettarill

d il primo nella doppia divisa di cotil tina Scotamacchia da madré Éd amo del mese di settembré cori'ente stroos mani tiaviano a
domino e di tutore delle minori Pa- ministratrice dei figli minoriGiuseppe, alle ore 8 antimeridiane, per proce~ ia_.magen.09inußiBR
siinsetosina CriëtianifnVincenzo Rosina, Ferdinandoe Donato Ferrante dersi alla vendita de*cespiti ereditari 716, ses:>, e gisfatirlal
oprietari, signor Basille de.þau j fa Salvatore, Maria Ocacetta Scota- cice del eassmento e suoi accessorii, retto allo Stato in lire 4 10%i 66ant

y'gggg,syggs & Jaile"e'R"afin,d ee a to inaÃue z u
o Bate Ista Ird

P sq e cane i
S 'm d

eva'Be a drebe naic satÎÊi e d alla dira buez de n 'd agada
nicipale, nella qualità di condamino e dei flgH minori Nicola ed Irena Jezza croporzione de'gisppttivi dritti egeog¯ 6. Altro terren vi nato, con pochi
di ppdre ed amministratore del mi- fu Gaetano, Michele, Lu gi, Nicola e

sorii da praticarst Innanza 11 annodato olivi, ja cpatrada Qig iolo, dellä anper-
more sua figlio Luigi, erede questo Raffaele Receotelli fu Gitisepps., cos. notato signor Caeciapäirus all'uõpo II - ficie di are 96 10, responstvo al uinto
ROU4ego canersico Smiai, añor &.ria fugt Lucis Recentelli fu Giusep- stinato dal suddetto Tribunale civiÀ¢©átprà etti a avbio del Roman 01-
Alfonaa Sinisi fu Francesco -Saverio, pe e Francesco Mart neLi, conjugl e correzionale di Trant con 14 citga taviano a titolo colonis, segnato in
gidapquale e Giacomo Kilfact f fariantonia Roccoteilj fu Giusyppe, y deliberazione. .. gappa coi numeri 195 e 1710, 94.5.,e
(fègeoluni; coniugi Os 4Lii- Luigi Miraget myriti per laWmshee Gon dichiarazione che non compa- g:;Ayategettriþgto drrdto, aljo þtato

fani fu Andres ed Antonio Superbo ratorizzazione marital*, Rebecca d'Am reqü4 ti‡l gdd46tgo ,1ppg, xòrnA lujijrá BjfÀdcóngMyti t 1941 &þioti,
coni¤gi Rosa Elif ni fu Andraged B- IE681 4 ,Gippeppe Lonardo, Irena, orá'di 86 rifissatt 81 procedårà all? lxDollegiata di S. Martino e Maetott
fonso Martinelli, Siisääna Barbera fu carthela e omseppe d' Ambrosio fu operazions di vendita in contgipyxy di Otraldgy quale terreno è unito altro
Patilo, Vedova, prontietaria, Savino e Mich.de, coniugi Vincenza Veglië di essi citati. 8: previene sticSra clie si- in con Corgung, dote di caneeto
ic4ele Sinisi fu Francesco Severio Antonip, e Paolo Carbone, coniugi I- ranno citati nettnodFordidart iaignori ont la a , deÏl supedi i di are
o10mi, comingi Rosa Sjeisi fu Francel rypa Veglia 41 Antoglo e Michele Del- coningi LuigiaDalûnofaFelicetLuigi 10 40Megt to itvMppa of 1893,

Túio e Federico di Palo. ar- tino, Maria Domenica e Coucena Ve- Capozza, coniugi Carolina Delfino fu sez. 6±, :e grávato del tributodiretto
cobAugi Luerezia Sigfai fa Fran- giis del detto 19tonio,Antonio Veglia Felice e Cataido Capazza, imarigi per allo ß¾ato 14 fire O 82.
Saverio e Vincenzo Sþeech¾, da padre ed amniinistratore de' di lui li sempline autorizzazione maritate, L'incanto avrà Ineg la undptto

stadini, Francesco e Michele Luci. figli minori Maria Michela, Maria Otu- Giaqigta Santing e Cataido,gglcAggi, y grg di lir ygfgre
CABOAja facioccornagi Maria Lacide- seppa, Pesquaþga e gygg, Rroareati doyniegiag g gp i ponegta AI 44 co gi
gaa fu Paolo e Luciano Colio fu Mi- con l'estinta sua mogde Wea Á¤l- Delfino fu ellee, e o caugt, ec- og il Romañi je
ehgly, comingi Francesca Laefdpgnafu broet; di Giuseape Leonardo, 841aos täni, ObWitó Barb si 'fti Šgvfú'o, 'ina GIstittito.
Olo è Videtaz Bantémmit

, colog Luigi, ë enäi• Maria Glumpþa Bilau¯ cétilogi Grazia BarbarosšÂ 61 Úon.eto 4Hi oblarettadottanno depositare an-
nz Sinnepp ,

Lut4ano Luigi zwei fu Michele encingv Rasa Bilan eN ata Rossignöll;&iidois Rabaignóll ticipatamentetizr cancellerrarla dotúma
no Latiduga fu Paolo artier zagli fu chele Idich aggelo di Domenico, proprietari, domiciliati in di lire 2000 per le spese occorrentheitre

one usepp 9R
ue Canosa,MariantoniaD'Alej1fa Nunzio, 11 my dek pregno garAysip della

n a a r ef r sa f Ar Valtetri, li 21 e ac col .

arraie geneesco, )Dehele Sacerdat 0, ärditétto, ga iia re d rhink Due copie d i prepente atto da m, (26 pubb¾cazione)
* S%nniß½iei fu Giuseape, urö ii'- nistratore sti ená ffglia minore Lúlgia collazionate a Amate Te fato a spg3 Büffal#Reliptta WFrancesco Pia-
tuli *"ukti Rosa ST::isi fu Úlusepne Martifelli, proereata con la d faata dire una al direttore del giornale degli centius, 4a Espera ii.primo curatore
e Michelangefo Nge, eo si IEgri na moglía Pyguanax Vi i, signor annunzi gmdiziari, e l'altra a gagitp. p late det minori asquale, Vmeenzo
chatta Sini fu GriteWe d Fraziein Wueehzo Mártidelli di Michelangelo, ufficiale del Regno per eseguire lam- Elvi È ss gli e

diA aunto
li Rif F co e se o ui

e igio
r ,a S nist fu Giusepos ed Alfonso Nicola, Rosa e Marie Savina Posa del 4145 GAETAN OSSI 1196¾r€• maggiore di costui, a mezzo del sotto-

scomo, Luigi Maktoccia fu fu M chele Leonard PMa fu Rio arûe
- sóritto procuratore, hanno inoltrata do-

ofa « Cass0cabledißispútießepositiilifirene, l'igg‡ ‡| g
e,e Ne ni ser o Maki ve a PrÍiuaÄenunziÃ dÌuu libretto smar- dgadagss epgantonio,eþ ayeva

9 Vedovo di Savino Zaceegat, Riccarde Roar, eM ria Gaetana La_ a nome di Casi Adele Maria. mteresse.

eo, Anna e Celeste Bilanzuoli fu massio fu Savino, Maria Michela La- Ove non si presenti alenco avantare Cassino, li 23 marzo 1878.
as Matteo Bilanzuoli fa Michile, eidagna da madre ed amministratrice diritti opra 11 suddetto libretto, sarà Firmáti: Pasquile Paliotta - Ëran-
a e Matteo Bilanzuoli fu Andrea, de'figli minoil Pasqualinä, Ritis, Sat- dalla L' ysa Centrale riconoseinta par cesso Piacentini,

e RI Ensania Bitantaalt fu Andrea tatore Lotuneëig fa Satigo, Nidolg, legittima oreditrice la denunziante. Per estratto conforme,
496 CIà¾i Af Giubeýye, Anna Paolo ð ÝÌacenzo Posa fu Angelo, Firenze, li 30 agosto 1878. 4142 8951 G. Rocom.
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INWENNNEA .DI rzNAMEA INTOTExza
AVVISO D'ASTA (N°-1683)

erdaxendita dei benigeránuttal Demanio per efetto delle ggi 7 luglio 1¾6, numero 363 e 15 agosto 1861, numero 3848.
Sa fa noto al pubblico,chedle ork l0 antimerid. del giorno 17 settembre 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Taggiudicatario dovrà
78, ihana delle sËÏe deti'uf§cio yf&giano di Ferranassa, alla presenzadi depositare la somma sottoindicatanhella colonna 86 m conto delle spese e

ino dei membri dellä Commisgione dijorveglianza, cóll'intervente di up tasse relative, salìa lasuccessiva liquidazione,
rapprèsentante dell'Amministraziond finamaiaria, si procederà ai pubblici Le spese di stampa, di affissione d'inserzione nei giornali del presente
tanti per la definitiva aggiudicazione. a fatore dell'ultîmo migliore of avviso d'asta, obbligatoria pei soli lotti che raegiungono iLvalore di lire

fãrente dei beni inftydescritti. ottomila, per effetto del disposto del R..Decreto lË settembre 1870, n. 5894,
e della circolare 18 pttobí•e 1870, n. 602, saranno a carico dello aggiudica-

CONDIZIONI PRINCIPALI• tario, o ripartite fra gli aggiudicatari ip proporzione del prezzo di aggiu-
L L'inoanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela dicazione, anche per le quote corrispondenti al lotti rimasti intenduti.
ergine e separatamenta per ciascun jgtto 8. Lgendita è inoltre vincolata alPosservanza delle condizioni contengte
Sarà grameäso a concorrere all'alitichi avrà deþoeitato a garanzia della nel caliit.olàto generale e spediale dy rispettivi lotti; qàali capitolati, goa

íàoffertaiLdeciino él preiso pelguale ffaperto Pincanto, nei moai deter, che gli hiltratti dpile tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i

ytati A4¾ 40Adinghi dàl tolato. giorni glIe ore 10 antimerid. alle 4;íom. nell'ufficio suindicato. •

Il depositopátrà egiere Aikiwanmeraria o biglietti di Banca in ral 9. Non saranno ammessieuccessivtaumentiautprezzo dell'aggiudioazione,
pe del 100 p f0(Giâ in del Debith Pubblion a.I bokso dP Bohla a 10, Le passività ipotecarie che gravano lo stabile riinangono a carico del•

norma delllultimolistino puhÌ>Iicato nållá gazzetta officiale delbf Šrovincia l'Ammiriistrazione, e per quelle dipendenti da canoili, censiglivelli, ees.,
à¾êriormente al giorno del deposito fia ili 'olibligaziord eccleaiastiche a3 ë stata fatta preyentivamente la deduzione del corrispondente capitale el

iloienorninale .

determinare 14 prpzo d'asta e restano perciò accollate all'acquirente.
Ile offerte i fgrino in äinnento diprészo d'incarito, non.tenuto oal .

IL Glì interessi del§ pei· $00 nori possono pagarsi con le obbligazionia
1 del vilore pregnativo del bistia e, delle scorte morte, e della altr in contanti.

cose mobili esistentí sul fongö e bhe si venddno col medesimo AVVERTENZE.
4 f.a prima offertia in aumento non potrà edoeder¢ fi minimum fissat<

ella colonna 9' delPiafrasoritto prospetto Si progederà a,termini degli articoli 402 408, 404 e 40 del Codice pe•
5 Siiranno ammesse anche le:cíferteper procura, melmodo prescritto dagl) nale contro coloro eihe téntagsdro ímpedirë la liberth dell'asía ad a ta-

e li9gf7 e 98 dal regolagento 22 (gästo 1867, n. 3g52. umsser li accorrenti con promessidi danaro o con ranrÏ mezzi sì violeg
r IPagÑAndiõàsignese non si avranno le offerte almen

dice sie
do non a si tratta se di fatti colpiti da più gravi sansioni

SUPERFI IE DEPOSITO $ o
Dzscaxxxoxa azz BENI PREZZO

PIŒ0EW

in antica per eA ultim
inmlaura misura d'incanto opuzione le spese «-5

DENOMINAZIONE E NATURA legale lšnle e e tasse .ge'= incant

5678910

6608 Comune di Feriandina Provegienza dal Seminario di Matera.
Latifondoäi natura pascolatoriafrattinosa, con parti sative

rivestite det egde lontisco ed alaterno in contrada Cadola . . 1212,g,08 2947,18 238,757 50 23,875 75 12,000 500

74 Potensa, 23 agosto 1878· L'Intendente: L. MAZARI.

(24 pubblicazione)

REALE COLLEGIO MARIA LUlGI IN PARMA

Aygiso dg*ncoyJup.
tutto dg30 del p. v.anese di seggibrei b pyerto il goncorso per titoli

ai poetiÃ'ispegaante di qpgrta classe ginnasiale e di seconda classe elemeni
tare preeságuesto Reale Collegio.
Ai predetti insegnanti è riipettivalgente assegrísto l'annuo stipelidio di lire

1700 e di Ilre 1100.
Gli isyträgtlagli pdizi, engeeënnati dovranno far pervenire la loro domandá
I signo ettaridel Colfêgio, ep(redandola delI( patáite di abifftazi ne al
eÌativò insegnamerito, non che di tutifquegli gtri doenmenti I quali possano
noggiormente gomprovare l'idoneità dél concorrente.

L'eletto assumerávla propria carica All'apertura del nyovo corso scolastloo
1878-79.

Parma ãddi 22 agosto 1878.
1& ¡¶. di Presidente del Consiglio Direttivo: E. SPREAFICHLIng.

4034 11 ßegretario: D.r F. CANTONI.

MASSA CENTRALE DI RISPARIl E DEPOSITI DI FIREME
Settimana dal 26 agosto al i' settembre 1878. 4143

PIA OPERA PRINCIPESSALINGUAGR0SSA NASELil
AVViso

. per vendita.
Stante la doppia deserzione delPincanto tenuto per la vendita del latifondo

denominato Cagnolazzo con casamento, sito nella provincia di Trapani, tet'
ritorio di Salaparuta, distante pochtchilometri da quest'ultimo comune ÑA
quelli di Gibellina e Poggioreale; della estensione di ettari 104 60 07, terr(
massima parte seminative e rampanti, si procederà ad un nuovo in6anto 90f
la vendita predetta col ribasso del decimo eni prezzo precedente a normadí
legge. E perö l'asta sarà aperta sul prezzo di lire 48,201 30 oltre l'accollo
dellaJondiaria.
S'invita pertanto chinnque volesse attendere all'acquisto di detto stabile

presentarsi la mattina del giorno 19 dell'entrante mese di settembre,alle
12 meridiane, nell'afficio della suddetta Pia Opera, alto in Palermogentro4ael
Palazzo Arcivescovile, .in qual giorno ed ora sarà proceduto agli incanti
suecessivo deliberamento.
Per le condizioni tanto dell'asta che della vendita Vedi nuto. 63 di ques
(Livetti d9tm 16 marm187A

I Fedecommessari .

P. SALVATORE LANZA DI TRABIA. Il Segretario
Avv. BANTI CAGOPARDO. 4108 GIUSEPPE ADRAGNA.

NUMERO

dei dei
.

0TSamonÍÍ
vernmenti ritiri

Lire

Risparmi. . . . . . . . . .
152 154L 45,071 89

Depositi diversi. . . . . . 16 59 12,155 I)8
Came (di la cl. iircento corr.
affiliate) di 26 cl idem
Associazione Italiana per
erigere la facciata del

Duoyno di Firense .- ,

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA

Ritiri per la Regla cointeressata dei Tabacchi
Lire Si porta n'pubblica notizia che il Consiglio di Amministrazione della SP

71,076 70
cietà Anonima Italiana per la Regia Cointeressata dei Tabacchi proceder

49,620 45 aol giorno primo ottobre, a ore 12 meridiane, in una delle sale deglia

212,750 , centrali della Società, in Roma, via dei Due Macelli, an. 78e 79, alla pubb
47,624 62 estrazione della lettera rappresentante la ventesima serie delle Obbligas

della Regla che dovrà essere rimborsata a far tempo dal primo gennaio?• •

\ e ciò a mente degli articoli 2T dello statuto sociale e 39 del regolament Per

1,048 80 l'esecuzione della Convenzione 25 laglio 1868. A10
0,gla, 3 settembre 1878.

CAKERAMO NATAÌ•E Gerense : [ ROMA - Tip. Essalf


